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0.1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

0.1.1 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di opere, somministrazione e prestazioni necessarie per Lavori 

di ristrutturazione dei bagni, da eseguirsi presso l’Istituto Tecnico Economico O.F. Mossotti di Novara, 

viale Curtatone 5. 

Con indicazione orientativa, che non esclude altri lavori e forniture che la D.L. potrà ordinare, le 

opere che formano oggetto dell’appalto possono riassumersi come di seguito. 

Opere esterne 

- Allestimento cantiere (recinzione ed altri approntamenti) 

- Realizzazione nuovo tratto fognario a collegare i pluviali sull’ala nord, e le colonne dei bagni alle 

nuove tubazioni fognarie realizzate nel 2017. 

Descrizione interventi zona “area interventi 1” 

Piani interessati: piano strada, primo, secondo; a piano giardino sostituzione colonne di scarico. 

Gli interventi previsti sono: 

 delimitazione area di cantiere con realizzazione castello di servizio; 

 rimozione rivestimenti tramezze interne;       

 demolizione di tutti i pavimenti (sottofondi solo per 5 cm);    

 rimozione piastrelle su muri perimetrali esistenti;  

 sostituzione colonna di scarico e chiusura in cartongesso; 

 rimozione vecchio canale di aerazione;   

 rimozione porte e sanitari (recupero sanitari W.C. disabile);       

 rifacimento completo impianto elettrico-idrico-sanitario; 

 impermeabilizzazione eseguita mediante fornitura e stesura di due mani a spatola o a spruzzo 

con intonacatrice, di malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati a grana 

fine, fibre sintetiche e speciali resine acriliche in dispersione acquosa, per uno spessore 

complessivo finale non inferiore a 2 mm (tipo MAPELASTIC della Mapei S.p.a. o con 

caratteristiche pari o superiori) con l'interposizione di una rete fibra di vetro alcali resistente di 

maglia 4 x 4,5 mm;      

 nuovi pavimenti - rivestimenti (con nuovo sottofondo 5 cm con pendenza e piletta sifonata a 

pavimento); 

 nuovi sanitari, lavandini e rubinetteria (previsti 3 W.C. e 4 lavandini) ;     
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 tinteggiatura su parti di pareti tinteggiate esistenti e soffitto; 

 realizzazione nuovo locale ripostiglio in cartongesso con tinteggiatura; 

 posa nuove porte e controtelaio per nuova porta ripostiglio;      

 sanitari bagno disabile da mantenere.      

Descrizione interventi zona “area interventi 2” 

Piani interessati: piano strada, primo, secondo e terzo. 

Gli interventi previsti sono: 

 delimitazione area di cantiere con realizzazione castello di servizio; 

 rimozione rivestimenti tramezze interne;       

 demolizione di tutti i pavimenti (sottofondi solo per 5 cm); 

 per il piano strada demolizione sottofondo e successiva chiusura per posa nuove tubazioni di 

scarico;      

 rimozione piastrelle su muri perimetrali esistenti; 

 sostituzione colonna di scarico e chiusura in cartongesso;  

 rimozione vecchio canale di aerazione;     

 rimozione porte e sanitari;       

 rifacimento completo impianto elettrico-idrico-sanitario;     

 impermeabilizzazione eseguita mediante fornitura e stesura di due mani a spatola o a spruzzo 

con intonacatrice, di malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati a grana 

fine, fibre sintetiche e speciali resine acriliche in dispersione acquosa, per uno spessore 

complessivo finale non inferiore a 2 mm (tipo MAPELASTIC della Mapei S.p.a. o con 

caratteristiche pari o superiori) con l'interposizione di una rete fibra di vetro alcali resistente di 

maglia 4 x 4,5 mm;        

 nuovi pavimenti - rivestimenti (con nuovo sottofondo 5 cm con pendenza e pilette sifonate a 

pavimento); 

 nuovi sanitari, lavandini e rubinetteria (previsti 6 W.C. e 6 lavandini);     

 tinteggiatura su parti di pareti tinteggiate esistenti e soffitto; 

 posa nuove porte. 

Descrizione interventi zona “area interventi 3” 

Piani interessati: piano strada, primo, secondo, a piano giardino sostituzione colonne di scarico. 

Gli interventi previsti sono: 
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 delimitazione area di cantiere con realizzazione castello di servizio; 

 rimozione rivestimenti tramezze interne;       

 demolizione di tutti i pavimenti (sottofondi solo per 5 cm); 

 per il piano strada demolizione sottofondo e successiva chiusura per posa nuove tubazioni di 

scarico;       

 rimozione piastrelle su muri perimetrali esistenti;  

 sostituzione colonna di scarico e chiusura in cartongesso;  

 rimozione vecchio canale di aerazione;      

 rimozione porte e sanitari;       

 rifacimento completo impianto elettrico-idrico-sanitario; 

 impermeabilizzazione eseguita mediante fornitura e stesura di due mani a spatola o a spruzzo 

con intonacatrice, di malta bicomponente elastica a base cementizia, inerti selezionati a grana 

fine, fibre sintetiche e speciali resine acriliche in dispersione acquosa, per uno spessore 

complessivo finale non inferiore a 2 mm (tipo MAPELASTIC della Mapei S.p.a. o con 

caratteristiche pari o superiori) con l'interposizione di una rete fibra di vetro alcali resistente di 

maglia 4 x 4,5 mm;    

 nuovi pavimenti - rivestimenti (con nuovo sottofondo 5 cm con pendenza e piletta sifonata a 

pavimento); 

 nuovi sanitari, lavandini e rubinetteria (previsti 5 W.C. e 5 lavandini);     

 tinteggiatura su parti di pareti tinteggiate esistenti e soffitto; 

 posa nuove porte.       

Descrizione interventi zona “area interventi 4” 

La batteria dei bagni è funzionante, è prevista la sola sostituzione del W.C. al piano terzo. 

 

La presente descrizione dei lavori fa riferimento all’Elenco Prezzi e agli elaborati grafici allegati, che 

costituiscono parte dei documenti contrattuali. Il contenuto dei documenti di progetto deve essere 

ritenuto esplicativo al fine di consentire all’Appaltatore di valutare l’oggetto dei lavori ed in nessun 

caso limitativo per quanto riguarda lo scopo del lavoro.  

Deve pertanto intendersi compreso nell’Appalto anche quanto non espressamente indicato ma 

comunque necessario per la realizzazione delle diverse opere. Le opere saranno eseguite a perfetta 

regola d’arte, saranno finite in ogni parte e dovranno risultare atte allo scopo cui sono destinate, 
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scopo del quale l’Appaltatore dichiara di essere a perfetta conoscenza. Fanno parte dell’Appalto 

anche eventuali modifiche e aggiunte a quanto previsto nei documenti sopracitati che potranno 

essere richiesti all’Appaltatore in corso d’opera per mezzo di altri disegni complementari ed 

integrativi o per mezzo di istruzioni espresse sia dalla D.L. che dal Committente. Fanno inoltre parte 

dell’Appalto il coordinamento delle procedure esecutive e la fornitura degli apprestamenti e delle 

attrezzature atti a garantire, durante le fasi lavorative, la conformità a tutte le norme di prevenzione 

degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

 

0.1.2 - DICHIARAZIONE IMPEGNATIVA DELL’APPALTATORE 

Nell’accettare i lavori l’Appaltatore dichiara: 

- di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato i luoghi interessati dai lavori e 

di avere accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché tutti gli impianti che le 

riguardano; 

- di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in 

correlazione anche dei tempi previsti per la durata dei lavori; 

- di avere valutato, nella propria offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul 

costo dei materiali, quanto sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti, nonché sugli 

oneri e sugli obblighi di cui allo specifico articolo; 

- di avere considerato la distanza dalle cave e le condizioni di operabilità delle stesse per tutta la 

durata dei lavori e l’entità dei medesimi; 

- di avere considerato la distanza dalle discariche e le condizioni imposte dagli organi competenti; 

- di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza, 

- di conoscere condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere eseguiti i lavori; 

- di aver preso visione di tutte le norme, leggi e regolamenti regolanti lo smaltimento dei rifiuti; 

- di aver preso visione di tutte le norme in materia di sicurezza sul lavoro ed in particolare: del 

D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 “Nuovo Testo Unico sulla sicurezza e salute sul lavoro” e s.m.i., nonché di 

aver preso visione di quanto previsto dal Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di 

Attuazione ed Esecuzione; 
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- di aver visionato gli elaborati tecnico amministrativi ritenendo senza alcuna riserva gli stessi 

eseguibili; 

- di accettare le condizioni contenute nel Contratto e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari 

necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. 

L’Appaltatore non potrà quindi opporre eccezione alcuna, durante l’esecuzione dei lavori, per la 

mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, 

tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel Codice 

Civile e non escluse da altre norme del presente documento. 

 

0.1.3 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

L’ubicazione, la forma e le principali dimensioni delle opere oggetto dell’appalto risultano dai disegni 

e dalle specifiche tecniche allegati al contratto di cui formano parte integrante, salvo quanto verrà 

meglio precisato in sede esecutiva dalla D.L. 

 

0.1.4 - AFFIDAMENTO DEI LAVORI 

L’appalto verrà effettuato a corpo, mediante procedura stabilita dalla stazione appaltante, con 

ribasso sull’importo dei lavori posto a base di gara, secondo le modalità che verranno indicate nel 

bando. 

 

0.1.5 - STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

La stipulazione del contratto di appalto avverrà entro giorni 60 (sessanta) dalla data di aggiudicazione 

all'impresa aggiudicataria. Nel contratto sarà dato atto che l'impresa dichiara di aver preso 

conoscenza di tutte le norme previste nel presente documento. Se l'aggiudicatario non stipula il 

contratto definitivo e/o non versi i diritti di segreteria e le altre spese inerenti nel termine prefissato 

decade automaticamente dall’aggiudicazione e L’Amministrazione appaltante attiverà la procedura 

per l'incameramento del deposito cauzionale provvisorio. La stazione Appaltante si riserva di far 

procedere all’inizio dei lavori anche in pendenza di stipulazione di contratto ai sensi dell’art. 32 DLgs 

n° 50/2016. 

 

0.1.6 - DOCUMENTI CONTRATTUALI 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto: 
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- il capitolato speciale 

- gli elaborati grafici progettuali 

- relazioni tecnico - illustrativa 

- l’elenco prezzi unitari 

- il piano di sicurezza e coordinamento 

- il piano operativo della sicurezza (fornito dall’impresa) 

- il cronoprogramma. 

In caso di discordanza tra le descrizioni contenute nell’elenco prezzi rispetto a quelle del capitolato 

speciale, prevalgono quelle dell’elenco prezzi. 

 

0.1.7 - TEMPO UTILE PER LA ESECUZIONE DEI LAVORI. PENALE PER IL RITARDO 

Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di giorni 100 (cento) 

lavorativi, successivi e continui a partire dalla data del verbale di consegna dei lavori. In fase di 

esecuzione, quando si sarà a conoscenza della data di inizio dei lavori, l’impresa dovrà collocare le 

attività durante il loro effettivo periodo temporale di esecuzione, trasmettendo alla Stazione 

appaltante il Programma esecutivo dei lavori in relazione alle fasi esecutive di cantiere ed in base alle 

lavorazioni previste. 

L'Appaltatore, per il tempo che impiegasse nell'esecuzione dei lavori oltre al termine sopra stabilito, 

salvo il caso di ritardo a lui non imputabile, dovrà sottostare ad una penale stabilita nella misura 

dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni giorno di ritardo e comunque 

complessivamente non superiore al 10%, da detrarsi secondo le modalità previste dalla vigente 

normativa sui LL.PP.. 

 

0.1.8 - DIFESA AMBIENTALE 

L’Appaltatore si impegna, nel corso dello svolgimento dei lavori, a salvaguardare l’integrità 

dell’ambiente, rispettando le norme attualmente vigenti in materia ed adottando tutte le precauzioni 

possibili per evitare danni di ogni genere. In particolare, nell’esecuzione delle opere, deve provvedere 

a: 

- evitare l’inquinamento delle falde e delle acque superficiali; 

- effettuare lo scarico dei materiali solo nelle discariche autorizzate. 
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0.2 - PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

0.2.1 - ORDINI DI SERVIZIO 

La D.L. impartisce disposizioni all’Appaltatore mediante ordine di servizio, ai sensi della normativa 

vigente, oppure verbalmente nei casi in cui lo ritenga sufficiente. Le disposizioni impartite 

verbalmente verranno immediatamente verbalizzate sul giornale dei lavori dalla D.L..   

 

0.2.2 - CONSEGNA, INIZIO ED ESECUZIONE DEI LAVORI 

L'Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla consegna anche in pendenza della 

stipulazione e registrazione del relativo contratto di appalto, ai sensi ed alle condizioni previste 

dall'art. 32 comma 8 DLgs  50/2016. Dalla data di consegna dei lavori, risultante dal verbale redatto in 

contraddittorio con l’Appaltatore, decorre il termine utile per il compimento dell’opera o dei lavori. 

 

0.2.3 - PROGRAMMA DEI LAVORI  

In genere l’Appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché a giudizio della direzione non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'Appaltante. Esso dovrà presentare 

all'approvazione della D.L. entro 7 (sette) giorni dalla aggiudicazione dei lavori un dettagliato 

programma di esecuzione delle opere che intende eseguire, suddivise nelle varie categorie di opere e 

nelle singole voci che sia compatibile con il cronoprogramma di progetto. Il programma approvato, 

mentre non vincola l'Appaltante che potrà ordinare modifiche anche in corso di attuazione, è invece 

impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il programma di esecuzione. 

L'Appaltante si riserverà il diritto di stabilire l'esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo 

termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei lavori nel modo che riterrà più opportuno in 

relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione delle altre opere ed alla consegna delle forniture 

escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali 

compensi. 

 

0.2.4 - QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Tutti i materiali da utilizzare dovranno essere della migliore qualità, ben lavorati e corrispondere 

perfettamente al servizio cui sono destinati ed alle prescrizioni stabilite dalle norme e disposizioni 
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legislative di regolamento ed altre particolari date nei successivi articoli del Capitolato Speciale 

d’Appalto. 

Qualora la D.L. rifiuti dei materiali, ancorché messi in opera, in quanto ritenuti, per qualità, 

lavorazione o funzionamento, non adatti alla perfetta riuscita dell'impianto e quindi non accettabili, 

la Ditta assuntrice, a sue cure e spese, dovrà allontanare immediatamente dal cantiere i materiali 

stessi e sostituirli con altri che soddisfino alle condizioni prescritte. 

 

0.2.5 - NORME PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

Si premette che, per norma generale ed invariabile, resta stabilito contrattualmente che nei prezzi 

unitari si intendono compresi e compensati: ogni opera principale e provvisionale, ogni fornitura, 

ogni consumo, l'intera mano d'opera, ogni trasporto in opera, nel modo prescritto dalle migliori 

regole d'arte, e ciò anche quando questo non sia esplicitamente dichiarato nei rispettivi articoli di 

Elenco o nel presente Capitolato, ed inoltre tutti gli oneri ed obblighi precisati nel presente 

Capitolato, ogni spesa generale e l'utile dell' Appaltatore. 

Più in particolare si precisa che i prezzi unitari comprendono: 

1) per i materiali, ogni spesa per fornitura, comprese imposte, carico, trasporto, pesatura, 

misurazione, scarico, accatastamento, ripresa, cali, perdite, sprechi, sfridi, prove, etc., nessuna 

eccettuata, necessaria per darli pronti all'impiego a piè d'opera, in qualsiasi punto del lavoro, nonché 

per allontanarne le eventuali eccedenze; 

2) per gli operai, il trattamento retributivo, normativo, previdenziale e assistenziale nonché ogni 

spesa per forniture ai medesimi gli attrezzi ed utensili del mestiere; 

3) per i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e di mezzi d'opera pronti all'uso, per 

fornirli, ove prescritto, di carburanti, energia elettrica, lubrificanti e materiali di consumo in genere, 

personale addetto al funzionamento, etc., per effettuare la manutenzione, provvedere alle 

riparazioni e per allontanarli a prestazioni ultimate; 

4) per la posa in opera dei materiali di qualsiasi genere, ogni spesa per l'avvicinamento a punto di 

posa e gli spostamenti in genere che si rendessero necessari all'interno del cantiere per la mano 

d'opera, i mezzi d'opera, gli attrezzi, gli utensili e simili, le opere provvisionali, e quant'altro occorra 

ad eseguire perfettamente la prestazione.  

Si conviene poi espressamente che le eventuali designazioni di provenienza dei materiali non danno, 

in alcun caso, diritto all' Appaltatore di chiedere variazioni di prezzo o maggiori compensi per le 



Ing. Teruggi Fabio  28010  FONTANETO D’AGOGNA (NO) 

Via del forno n° 2    tel 3332564406    e-mail: fla277@hotmail.it 

 

 
Capitolato Speciale d’Appalto       12 

 

maggiori spese che egli dovesse eventualmente sostenere, nel caso che dalle provenienze indicate 

non potessero aversi tali e tanti materiali da corrispondere ai requisiti ed alle esigenze di lavoro. 

- Murature in genere 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per formazione 

di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di piattabande.  

- Intonaci 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque 

genere, di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguita piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.  

- Mano d'opera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti, e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a 

sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla direzione dei lavori. Circa le 

prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai 

contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 

rapporti collettivi. 

- Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. I prezzi di noleggio di meccanismi in 

genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè 

d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non 

funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi 

sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche 

per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. Nel prezzo 

di noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 

montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei carri, degli 

autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni 

compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

- Trasporti 
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Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la mano 

d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in economia 

debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrisponde alle prescritte caratteristiche. La 

valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a peso, con 

riferimento alla distanza. 

- Materiali a piè d'opera o in cantiere 

Tutti i materiali in provvista saranno misurati con metodi geometrici, a numero, a peso. I prezzi di 

elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'appaltatore è tenuto a fare a richiesta della direzione 

dei lavori, come per esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione in legnami 

per casseri, paratie, palafitte, travature, etc., alla cui esecuzione provvede direttamente 

l'Amministrazione appaltante, la somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'impresa non debba 

effettuarne lo spargimento; 

b) la valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 

coattiva oppure di scioglimento di contratto;  

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai 

sensi degli articoli del capitolato generale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 

luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'impresa. 

 

0.3 -  SOSPENSIONI E RIPRESE LAVORI 

0.3.1 - SOSPENSIONI, RIPRESE E PROROGHE DEI LAVORI 

Qualora cause di forza maggiore, altre simili circostanze speciali impedissero in via temporanea il 

procedere dei lavori, la direzione lavori, d'ufficio o su segnalazione dell'appaltatore, potrà ordinare la 

sospensione dei lavori disponendone la ripresa quando siano cessate le ragioni che determinano la 

sospensione.  

La proroga al termine di ultimazione dei lavori previsti in contratto è concessa in relazione a 

particolari difficoltà di esecuzione incontrate dall'appaltatore, su precisa richiesta dell'appaltatore 

stesso presentata prima della scadenza del termine di ultimazione contrattualmente fissato. 

I modi ed i documenti di sospensione e proroga sono definiti dal Capitolato Generale delle Opere 

Pubbliche D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 
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0.3.2 - VARIAZIONI DEI LAVORI 

L’appaltatore non può attuare nessuna modificazione ai lavori appaltati di sua esclusiva iniziativa. La 

violazione del divieto comporta l’obbligo dell’appaltatore di demolire a sue spese i lavori eseguiti in 

difformità. In nessun caso verranno riconosciute prestazioni non ordinata dalla D.L. La Stazione 

Appaltante nei limiti e nelle condizioni di cui agli artt. 106 e 149 del D. Lgs. 50/2016, può ordinare 

variazioni dei lavori in corso di esecuzione. Non sono considerati varianti in corso d'opera gli 

interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere aspetti di dettaglio, finalizzati a prevenire e 

ridurre i pericoli di danneggiamento o deterioramento dei beni tutelati, che non modificano 

qualitativamente l'opera e che non comportino una variazione in aumento o in diminuzione superiore 

al venti per cento del valore di ogni singola categoria di lavorazione, nel limite del dieci per cento 

dell'importo complessivo contrattuale, qualora vi sia disponibilità finanziaria nel quadro economico 

tra le somme a disposizione della stazione appaltante (art. 149 comma 1 D. Lgs 50/2016). 

 

0.3.3 - LAVORO NOTTURNO E FESTIVO 

Nell’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garantire 

il rispetto dei termini contrattuali, la D.L. potrà ordinare la continuazione delle opere oltre gli orari 

fissati e nei giorni festivi secondo le disposizioni di legge; in tal caso l’Appaltatore potrà richiedere la 

corresponsione delle sole tariffe per la mano d’opera previste dalla normativa vigente per queste 

situazioni. 

L’orario di lavoro giornaliero è considerato, da lunedì al sabato, dalle ore 8:00 alle ore 18:00. 

 

0.4 - ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE 

0.4.1 - ONERI A CARICO DELL’IMPRESA – RESPONSABILITÀ’ DELL’APPALTATORE. 

L'esecuzione dell'appalto è soggetta, quando non sia in contrasto con le condizioni stabilite dal 

presente capitolato e dal contratto, all'osservanza della normativa vigente in materia, incluse le 

norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le istruzioni dell’I.I.P. 

L'Appaltatore deve nel contratto eleggere domicilio, per tutti gli effetti del contratto medesimo, 

presso la sede dell'Ente Appaltante. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra 

notificazione dipendente dal contratto di appalto, su istanza del D.L. o dell'Amministrazione, possono 

essere fatte alla persona dell'Appaltatore o alla persona che lo rappresenti nella condotta dei lavori 

con ampio mandato come disposto dal Capitolato Generale o al domicilio eletto. 
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L'Impresa è tenuta a designare un Tecnico regolarmente abilitato all'esercizio della professione ed 

iscritto all'Albo Professionale che dimori per tutta la durata dell'appalto in luogo prossimo ai lavori, 

con l'incarico di direttore del cantiere nell'ambito delle competenze professionali. Tale Tecnico 

assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa a tale carica e curerà la fedele esecuzione dei 

lavori secondo le clausole contrattuali e le disposizioni della D.L.. 

Nel caso che il tecnico incaricato non fosse stabilmente alle dipendenze dell'Impresa, dovrà rilasciare 

dichiarazione scritta autenticata da notaio per l'accettazione dell'incarico alle condizioni stabilite nel 

Capitolato. Il nominativo ed il domicilio del Tecnico di cui sopra dovranno essere comunicati prima 

dell'inizio dell'opera sia alla D.L. sia al Committente; quest'ultimo potrà richiederne in qualunque 

momento la sostituzione senza che ciò possa costituire titolo per avanzare richieste di compensi. 

Qualora, prima dell'inizio o durante il corso di lavori, il Tecnico di cui sopra intendesse interrompere il 

rapporto con l'Appaltatore, lo stesso dovrà darne comunicazione alla D.L. ed al Committente con 

almeno 15 giorni di preavviso. Dell'impegno al rispetto della suddetta clausola e della conseguente 

persistenza dello stato di responsabilità sino allo spirare del preavviso dovrà essere fatta espressa 

menzione nella lettera con la quale l'Appaltatore parteciperà il nome del Tecnico incaricato che dovrà 

essere controfirmata per accettazione dallo stesso. 

Nell'evenienza dell’interruzione del rapporto con il Tecnico, l'Appaltatore, nei dieci giorni successivi 

alla ricezione della relativa comunicazione, dovrà provvedere con le modalità sopraesposte alla 

relativa sostituzione del Tecnico direttore del cantiere. In difetto il Direttore dei Lavori potrà ordinare 

la chiusura del cantiere sino all'avvenuto adempimento dell'obbligazione ed all'Appaltatore saranno 

addebitate, in tale ipotesi e fatti salvi i maggiori danni, le penalità previste per ritardata ultimazione 

dei lavori. E' obbligo esclusivo dell'Impresa predisporre l'attuazione delle norme di prevenzione 

infortuni in quanto datore di lavoro e come tale avente il potere gerarchico e la possibilità economica 

di poterlo fare. 

L'Appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità a quanto 

prescritto, della rispondenza di dette opere e parti di esse alle condizioni contrattuali, del rispetto di 

tutte le norme di legge e di regolamento, dei danni direttamente o indirettamente causati durante lo 

svolgimento dell'appalto. 

Le disposizioni impartite dalla D.L., la presenza in cantiere di personale di assistenza e sorveglianza, 

l'approvazione dei tipi, procedimenti e qualunque altro intervento devono intendersi esclusivamente 

connessi con la migliore tutela del Committente e non diminuiscono la responsabilità 
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dell'Appaltatore, che sussiste in modo assoluto ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo. Nel 

caso dell'inosservanza delle disposizioni di cui al primo comma del presente articolo da parte 

dell'Appaltatore, la D.L., potrà, previa diffida a mettersi in regola, sospendere i lavori restando 

l'Appaltatore tenuto a risarcire i danni direttamente o indirettamente derivati al Committente in 

conseguenza della sospensione. In particolare compete esclusivamente all'Appaltatore ogni 

responsabilità per quanto riguarda: 

- le modalità ed i sistemi di organizzazione e conduzione dei lavori e di direzione del cantiere; 

- le opere provvisionali, le rimozioni, le previdenze antinfortunistiche ed ogni altro provvedimento 

per salvaguardare l'incolumità sia del personale sia dei terzi e la sicurezza del traffico veicolare e 

pedonale, nonché per evitare ogni e qualsiasi danno ai servizi pubblici di soprassuolo e 

sottosuolo ed ai beni pubblici e privati. 

Ogni e più ampia responsabilità in caso di infortuni e danni ricadrà pertanto sull'Appaltatore, 

restando l'Amministrazione Appaltante nonché il personale preposto alla D.L. sollevati ed indenni da 

qualsiasi domanda di risarcimento ed azione legale. La D.L. ha lo specifico compito di verificare per 

conto del Committente che l'esecuzione delle opere venga realizzata in conformità alle prescrizioni 

progettuali e contrattuali; non ha peraltro la potestà di interferire nell'organizzazione aziendale e 

nella progettazione e disposizione delle opere provvisionali di esclusiva pertinenza e responsabilità 

della ditta appaltatrice. Oltre agli oneri specificati in questo e negli altri articoli del presente schema 

di contratto ed agli oneri e spese obbligatorie prescritte agli articoli del DPR 207/2010, sono a carico 

dell'Impresa tutti gli oneri sotto elencati che si intendono compensati nei prezzi di offerta dei lavori a 

corpo. 

a) Le tasse inerenti e conseguenti la stipulazione del contratto e degli eventuali atti supplementari. 

b) Le spese per la stipulazione e registrazione del contratto, compresi i diritti di segreteria, e per la 

predisposizione di tutte le copie in bollo dei documenti e del progetto che faranno parte del 

contratto medesimo nel numero necessario predisposto dall'Amministrazione Appaltante, che 

comunque rimarrà sollevata da ogni responsabilità per mancata o ritardata registrazione. 

c) Qualunque mezzo d'opera ed ogni onere per trasporto, carico, scarico, sollevamento e 

posizionamento di materiali ed apparecchiature costituenti gli impianti o comunque necessari per la 

realizzazione degli stessi e lo smantellamento, la rimozione e l'asporto degli impianti esistenti che 

saranno smantellati. 

d) I ponti di servizio ed ogni altra opera provvisionale. 
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e) La cura e le spese per l'esecuzione delle opere provvisionali, qualunque ne sia l'entità, che si 

rendessero necessarie, sia per proteggere i lavori eseguiti, sia per proteggere e mantenere efficienti 

altre opere come impianti, ecc.. Le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele 

per garantire l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed a terzi, nonché per evitare 

danni ai beni pubblici e privati. Tutte le predisposizioni dovranno essere conformi alle norme di 

prevenzione degli infortuni, le quali saranno anche applicabili per i lavori in economia, restando 

sollevati da ogni responsabilità l'Amministrazione Appaltante ed il personale da essa preposto alla 

Direzione e sorveglianza dei lavori. 

f) Ogni e qualsiasi opera, predisposizione, accorgimento, indicazioni e simili, inerenti all'igiene e la 

sicurezza del lavoro, dovendosi l'Appaltatore attenersi, in materia, a tutte le disposizioni delle Leggi. 

g) Le assicurazioni varie dei propri dipendenti contro gli infortuni sul lavoro e la osservanza delle altre 

disposizioni vigenti in materia assicurativa. 

h) Il risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui beni fossero in qualche modo 

danneggiati durante l'esecuzione dei lavori. 

k) Le prove, che la D.L. ordini in ogni tempo e da eseguirsi presso gli istituti da essa indicati, dei 

materiali impiegati o da impiegarsi nei lavori. 

i) Le spese e danno per occupazioni temporanee di aree per costituzione di cantiere e di accesso al 

medesimo ed ai lavori. A richiesta, dette occupazioni, purché riconosciute necessarie, potranno 

essere eseguite direttamente dall'Amministrazione, ma le relative spese saranno sempre a carico 

dell'Impresa. 

j) Le spese per la fornitura e posa in opera delle tabelle di indicazione dei lavori e dell'Impresa in 

luoghi successivamente designati dalla D.L.. L’Appaltatore si obbliga inoltre a mantenere sempre in 

ottimo stato i cartelli predetti e all’uopo eseguirà le riparazioni che si rendessero necessarie. 

l) La mano d'opera, l'assistenza tecnica e le spese occorrenti per le prove ed i collaudi in corso 

d'opera e definitivi, compresi i combustibili e l'energia elettrica. 

m) L'adatta mano d'opera, gli apparecchi e strumenti di controllo e di misura preventivamente tarati 

e quanto altro occorrente per eseguire le verifiche e le prove preliminari degli impianti e quelle di 

collaudo o certificato di regolare esecuzione. 

n) La guardiania e la sorveglianza di tutti i propri materiali, apparecchiature ed attrezzature 

depositate in cantiere, quindi Il materiale in cantiere, installato o semplicemente immagazzinato, si 

intende affidato al personale della Ditta appaltatrice fino al collaudo provvisorio/CRE. 
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o) L'onere di custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'Amministrazione in vista 

della sua posa in opera e quello di trasportare a lavoro ultimato i residuati nei magazzini indicati dalla 

D.L.. 

p) Le eventuali spese per concessioni governative. 

q) La cura e spese di preparazione di locali provvisti di illuminazione, riscaldamento, tavoli, sedie, per 

gli usi del personale e della D.L., nel numero e nelle località che saranno indicate dalla Direzione 

stessa. 

r) La manutenzione di tutte le opere eseguite in dipendenza dell'Appalto nel periodo che trascorrerà 

dalla loro ultimazione al collaudo provvisorio o certificato di regolare esecuzione. Tale manutenzione 

comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite e quanto 

occorre per dare all'atto del collaudo o certificato di regolare esecuzione le opere in perfetto stato, 

rimanendo esclusi i danni prodotti da forza maggiore, e sempreché l'Impresa ne faccia regolare 

denunzia nei termini prescritti dal Regolamento recante il capitolato generale d’appalto di lavori 

pubblici. Nell’arco di tempo intercorrente tra il collaudo provvisorio e il definitivo o certificato di 

regolare esecuzione l’Appaltatore è tenuto alla garanzia per le difformità e i vizi dell’opera. 

s) La fornitura sollecita, a richiesta della D.L., di tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera 

ed ai cronoprogrammi di lavoro. 

t) La produzione di tutta la documentazione, in accordo con l'Ente Appaltante, per ottenere gli 

eventuali permessi ed autorizzazioni necessarie sia da Enti Pubblici che Privati ed il seguirne l'iter per 

l'ottenimento delle autorizzazioni stesse, nonché il coordinamento delle visite o controlli disposte 

dagli Enti di cui sopra. 

L’Appaltatore dovrà inoltre provvedere:  

-  alla ricerca ed al posizionamento di servizi generali interrati pubblici e privati (acquedotto, gas, 

fognature, Enel, ecc.) che possono interferire con i lavori. Sono a suo carico tutte le responsabilità ivi 

nascenti nonché tutti gli eventuali danni arrecati agli stessi e sanzioni conseguenti, nonché i lavori e 

gli eventuali oneri di spostamento e/o protezione, riparazione e ripristino definitivi e provvisori 

secondo le indicazioni degli Enti Gestori ed ogni altro onere derivante dall'esecuzione delle opere in 

luoghi di difficoltoso accesso e con limitate possibilità di manovra. 

- all’allacciamento provvisorio per le necessità di cantiere, delle reti energetiche (Enel, acqua) e dei 

servizi (fognatura, ecc.); 

- allo sgombero, subito dopo l'ultimazione dei lavori, dei luoghi eventualmente assegnatole dalla 
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Direzione e del quale la Ditta assuntrice si è servita durante l'esecuzione dei lavori per cantiere di 

deposito dei propri materiali ed attrezzi, provvedendo alla custodia e sorveglianza di questi nel modo 

da essa ritenuto più opportuno e tenendo sollevata l'Amministrazione da qualunque responsabilità in 

merito.  

- tutti i materiali impiegati nella realizzazione dei lavori devono essere nuovi di fabbrica, privi di difetti 

costruttivi e devono rispondere alle prescrizioni riportate nei prezzi di elenco di offerta oltre a quanto 

definito nel Capitolato. L'Amministrazione si riserva la facoltà di eseguire prove e collaudi sia presso 

l'officina della Ditta appaltatrice sia presso i fabbricanti, oppure presso laboratori specializzati. Le 

spese relative a queste prove saranno a carico della Ditta appaltatrice. L'Amministrazione si assumerà 

solo le spese per fare eventualmente assistere alle prove i propri incaricati. L'Amministrazione si 

riserva la facoltà di richiedere l'allontanamento dal cantiere dei materiali e delle apparecchiature non 

ritenute idonee. 

L’Appaltatore dovrà: 

-  rispondere di ogni danno, guasto o manomissione che possa derivare a causa delle proprie opere o 

del suo personale, sia verso l'Amministrazione che verso terzi. Ugualmente la Ditta appaltatrice dovrà 

rispondere di ogni infortunio conseguente alle azioni del proprio personale. 

- effettuare le segnalazioni diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali 

- conservare vie e passaggi, che venissero interessati dalle opere; 

- formare un cantiere attrezzato, in relazione all’entità dell’opera, con tutti i più moderni e 

perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere da costruire, 

nonché la pulizia e manutenzione dei cantieri stessi, l’inghiaiamento e la sistemazione delle strade di 

transito e di servizio, dei piazzali di manovra o sosta, in modo da rendere sicuro il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori; 

- provvedere alle opere provvisionali ed ai materiali occorrenti per la costruzione delle baracche per il 

deposito dei materiali e per il ricovero del personale, nonché di locali per la D.L. ed il personale di 

sorveglianza; 

- realizzare dei depositi e di tutti gli altri servizi per i mezzi ed i materiali di cantiere; 

- ripristinare le aree occupate, sia per l’esecuzione delle opere che per il cantiere e per i necessari 

accessi e piste di servizio, a perfetta regola d’arte, ripristinando l’esatto stato preesistente; 

- realizzare un’adeguata recinzione del cantiere con un sistema atto ad impedire l’accesso di estranei 

nell’area del cantiere medesimo; 
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- eseguire opere provvisionali che si rendessero necessarie o che comunque la D.L. dovesse ritenere 

necessarie ai fini di una migliore esecuzione delle opere; 

- rispondere in ogni caso della buona riuscita delle opere, anche di quelle eseguite con l’impiego di 

materiali forniti dall’Ente Appaltante. Nel caso in cui l’Appaltatore avvertisse qualche deficienza in 

detti materiali, potrà sollevarsi da ogni responsabilità soltanto denunciando tempestivamente per 

iscritto la cosa alla D.L. e documentando ufficialmente in pari tempo il proprio asserto mediante 

presentazione di referti rilasciati in merito ai materiali medesimi da un competente Istituto 

sperimentale; 

- provvedere a sua cura e spesa (a meno dei corrispettivi previsti nell’elenco prezzi) allo smaltimento, 

trasporto e consegna dei rifiuti di qualsiasi natura presso un raccoglitore/smaltitore/discarica 

autorizzata, osservando le norme vigenti in materia. 

Il cantiere e le opere devono essere mantenuti in perfetto stato di pulizia dall’Appaltatore durante 

tutto il corso dei lavori sino alla data dell’accettazione definitiva. In particolare, l’Appaltatore 

provvederà alla pulizia ed al mantenimento delle aree dei cantieri senza polveri durante le 

lavorazioni. Qualora l'Impresa non adempia a tutti questi obblighi, l'Amministrazione sarà in diritto, 

previo avviso scritto e, nel caso che questo resti senza effetto, entro il termine fissato dalla notifica, di 

provvedere direttamente a quanto necessario, qualunque sia la spesa, disponendo il dovuto 

pagamento con speciali ordinativi nel termine di dieci giorni. In caso di rifiuto o di ritardo di tali 

pagamenti da parte dell'Impresa, questi saranno fatti d'ufficio e l'Amministrazione si rimborserà della 

spesa sostenuta sul prossimo acconto. 

Tutti gli oneri e gli obblighi sopra specificati sono considerati come inclusi e distribuiti 

proporzionalmente nei prezzi indicati nell'elenco contrattuale e/o nel prezzo a corpo offerto, per cui 

nessun compenso spetta all'Impresa neppure nel caso di proroghe del termine contrattuale di 

ultimazione dei lavori. 

0.4.2 - CAUZIONE PROVVISORIA, DEFINITIVA ED OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL’IMPRESA 

1. Ai sensi dell’articolo 93 del Codice, l’offerta dei concorrenti è corredata da garanzia fideiussoria 

denominata “Garanzia provvisoria”, pari al 2% del prezzo base indicato nel bando o invito. 

1. Ai sensi dell’articolo 103-1-2-3-4-5 del Codice, l’Affidatario costituisce per la sottoscrizione del 

contratto una garanzia (Garanzia Definitiva) con le modalità di cui all’art. 93-2-3 del Codice, pari al 

10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale. Qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di 

un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia 
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fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per 

cento); qualora il ribasso sia superiore al 20% (venti per cento), l'aumento è di due punti percentuali 

per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al D.M. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui 

allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile. La garanzia è presentata in originale 

alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla 

scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo del 75% (settantacinque per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, 

senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna 

all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei 

lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25% (venticinque per cento), cessa di avere 

effetto ed è svincolata automaticamente all'emissione del certificato di regolare esecuzione; lo 

svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, 

autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 

spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 

l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 

atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando 

il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 

disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, 

dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 

sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, 

mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 

dell’importo originario. 
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7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi 

dell'articolo 103-10 del Codice. 

8. Ai sensi dell’articolo 103-3 del Codice, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 

determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 

34 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella 

graduatoria. 

Ai sensi dell’articolo 103 del D. Lgs. 50/16 l’appaltatore è obbligato, trasmettendola in copia alla 

Stazione appaltante almeno 10 gg prima della consegna dei lavori, a stipulare una polizza assicurativa 

che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione 

totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei 

lavori. La polizza deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di (o collaudo 

provvisorio o regolare esecuzione o comunque dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato). Tale assicurazione contro i rischi dell'esecuzione deve essere 

stipulata per la somma indicata nel bando di gara; il massimale per l'assicurazione contro la 

responsabilità civile verso terzi deve essere pari al 5% della somma assicurata per le opere e 

comunque non deve essere inferiore a 500.000 Euro. Tale polizza deve specificamente prevedere 

l'indicazione che tra le "persone/assicurate o garantite" si intendono compresi i rappresentanti della 

Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della direzione dei lavori e dei collaudatori in 

corso d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore 

della Stazione appaltante e devono coprire l'intero periodo dell'appalto fino al termine previsto per 

l’approvazione del certificato di collaudo provvisorio o regolare esecuzione o comunque dodici mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia assicurativa prestata 

dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e 

subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime 

delle responsabilità disciplinato dall’articolo 92, comma 7 D.P.R. 207 del 2010 e dall’articolo 48, 

comma 5, del D. Lgs. 50/16, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre 

senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 
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0.4.3 - COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA SUL CANTIERE 

Il piano di sicurezza e coordinamento è parte integrante del contratto d’appalto. L’Appaltatore è 

obbligato ad osservare quanto previsto dal D.Lgs n° 81/2008. Si dovrà prevedere la cantierizzazione 

con almeno una baracca o un locale ad uso ufficio/ spogliatoio. Tutti gli operatori dovranno essere 

dotati di DPI. Le opere provvisionali quali trabattelli dovranno essere in numero adeguato. Le zone di 

lavoro dovranno essere delimitate con reti o nastri. 

 

0.4.4 - DOCUMENTAZIONE DI AVVENUTA DENUNCIA AGLI ENTI PREVIDENZIALI, ASSICURATIVI ED 

ANTINFORTUNISTICI 

L'Impresa e, per suo tramite, le eventuali imprese subappaltatrici dovranno trasmettere 

all'Amministrazione, prima dell'inizio dei lavori, e comunque entro 10 giorni dalla data del verbale di 

consegna, la documentazione di avvenuta denuncia agli Enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi ed infortunistici. E' fatto medesimo obbligo di trasmettere periodicamente con cadenza 

quadrimestrale all'Amministrazione copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi, 

nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. E' facoltà del 

Direttore dei Lavori, del Responsabile del Procedimento e del Coordinatore di procedere alla verifica 

di tali versamenti all'atto della emissione dei certificati di pagamento.  

 

0.5 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

0.5.1 - VALUTAZIONE DEI LAVORI E PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

Il prezzo a corpo, oltre alle spese generali ed utili, comprende ogni e qualsiasi spesa ed onere per 

fornitura, lavorazione, messa in opera e protezione, per trasporti, carichi, scarichi e mezzi d'opera 

compreso i provvisionali e di quant'altro occorrente per dare i lavori finiti in ogni parte e dettaglio. La 

contabilizzazione verrà effettuata misurando l'effettiva realizzazione. 

Manodopera: saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e dai contratti 

collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei rapporti 

collettivi. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli 

operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, 

in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'Impresa si obbliga altresì ad 

applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione e, se 
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cooperative, anche nei rapporti con i soci. I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia 

aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale 

della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L'Impresa è 

responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  

Noleggi: le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri 

relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica 

ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il 

quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione appaltante e cioè anche per 

le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in 

funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo 

in ogni altra condizione di cose anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per 

portare a regime i meccanismi. Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte 

le spese per il trasporto a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti 

meccanismi. 

Trasporti: con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, 

la manodopera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

 

0.5.2 - OPERE IN ECONOMIA 

Non sarà ammessa l'esecuzione di opere in economia ad eccezione di quelle identificate dal progetto 

e quelle sole che risultassero assolutamente indispensabili. Non sarà riconosciuta alcuna prestazione 

in economia che non sia stata preventivamente concordata con il Direttore dei Lavori ed autorizzata 

per iscritto. 

Le eventuali opere eseguite in economia dovranno essere giornalmente annotate in duplice copia su 

apposito bollettario e dovranno essere giornalmente presentate per la convalida al Direttore dei 

Lavori o a suo delegato. 
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0.6 - LIQUIDAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

0.6.1 - IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo complessivo dei lavori, da liquidarsi a corpo ammonta a € 248.216,20 (diconsi 

duecentoquarantottomiladuecentosedici/20) oltre IVA; comprensivi dell’importo di € 5.685,85 

(diconsi cinquemilaseicentottantacinque/85), relativo a oneri di sicurezza generali ed aggiuntivi, non 

soggetti a ribasso d’asta. 

Si stabilisce che le opere oggetto del seguente capitolato sono ricomprese in lavori della Categoria 

OG1. 

L’importo lavori soggetto a base d’asta di € 242.530,35, è costituito delle seguenti categorie di lavoro 

specializzato: 

 

Categoria di lavoro SOA Importo (€) Incidenza % 

OS1 – Lavori in terra 2.150,64 0,89 

OS3 - Impianti idrico-sanitario, cucine, lavanderie 84.540,73 34,86 

OS6 - Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, metallici e 

vetrosi 

22.985,04 9,48 

OS7 - Finiture di opere generali di natura edile 100.961,16 41,63 

OS23 - Demolizione di opere 25.549,80 10,53 

OS30 – Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e televisivi 6.342,98 2,62 

 

0.6.2 - CATEGORIA DEI LAVORI – SUBAPPALTO 

Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del codice.  

Le associazioni ed i consorzi aggiudicatari sono tenuti ad eseguire in proprio le opere o i lavori 

compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.  

Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili ed affidabili in cottimo, 

purché rappresentino solo parte dell'intera opera e, comunque, siano contenute entro il 30% dei 

lavori di ciascuna categoria, calcolato con riferimento al prezzo del contratto d’appalto.  

Il subappalto è autorizzato dall'ente appaltante a condizione che l'appaltatore provveda:  

a) a indicare all'atto dell'offerta, o nel caso di varianti in corso d'opera all'atto dell'affidamento, i 

lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere in cottimo;  
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b) a non subappaltare o ad affidare in cottimo altre categorie di lavori diverse da quelle a suo tempo 

indicate nell'offerta;  

c) a richiedere la prescritta autorizzazione al subappalto all'ente appaltante, che provvede al rilascio 

secondo i termini di legge; 

d) a stipulare il contratto di subappalto dopo l'autorizzazione;  

e) a depositare il contratto di subappalto presso la Provincia almeno 20 giorni prima della data di 

effettivo inizio dell'esecuzione delle relative lavorazioni, allegando alla copia autentica del contratto 

di subappalto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 

collegamento, ai sensi dell'art. 2359 del codice civile, con l'impresa affidataria del subappalto, nonché 

la certificazione attestante il possesso dei requisiti previsti dal successivo punto;  

f) a individuare quali subappaltatori o cottimisti esclusivamente imprese iscritte, se italiane o 

straniere non appartenenti a uno Stato membro della Comunità Europea, all'albo nazionale dei 

costruttori per categorie e classifiche di importi corrispondenti ai lavori da realizzare in subappalto o 

in cottimo, ovvero che siano in possesso dei corrispondenti requisiti previsti dalla vigente normativa 

in materia di qualificazione delle imprese, salvo in casi in cui, secondo la legislazione vigente, è 

sufficiente l'iscrizione alla Camera di commercio, industria, agricoltura e artigianato, e nei confronti 

delle quali non sussistono alcuno dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del Dlgs 50/2016;  

g) a trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei confronti dei 

subappaltatori, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti in favore dei subappaltatori, con 

l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate;  

h) a praticare gli stessi prezzi di aggiudicazione;  

i) ad inserire nei contratti con i subappaltatori o cottimisti una clausola che espressamente vieti 

l'ulteriore subappalto o affidamento in cottimo;  

j) a garantire che da parte dei subappaltatori e cottimisti venga rispettato il trattamento economico e 

normativo stabilito dai contratti collettivi nazionali e territoriali in vigore per il settore e la zona in cui 

si svolgono i lavori;  

k) a trasmettere all'ente appaltante prima dell'inizio dei lavori eseguiti dall'appaltatore e dai 

subappaltatori la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 

assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano per la sicurezza fisica dei lavoratori;  
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l) a trasmettere periodicamente all'ente appaltante copia dei versamenti contributivi previdenziali, 

assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva 

trasmessigli dai subappaltatori e dai cottimisti, oltre che i propri;  

m) a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti in cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti col 

piano presentato dall'appaltatore; nell'ipotesi di associazione temporanea d'impresa o di consorzio, 

detto obbligo incombe all'impresa mandataria o designata quale capogruppo;  

n) a garantire che nei cartelli esposti all'esterno del cantiere siano indicati anche i nominativi di tutte 

le imprese subappaltatrici nonché i dati previsti (estremi del contratto di subappalto) ed i dati di 

iscrizione all'A.N.C. o alla C.C.I.A.A.;  

o) a garantire che il subappaltatore non subappalti a sua volta i lavori salvo che per la fornitura con 

posa in opera di impianti e di strutture speciali; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in 

opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussistano i divieti di 

cui all'art. 80 del Dlgs 50/2016. E' fatto obbligo all'appaltatore di comunicare alla stazione appaltante, 

per tutti i sub contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub contraente, l'importo 

del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio e fornitura affidati.  

p) alla presentazione all'atto della richiesta, dei seguenti dati:  

- tipo di lavoro e relativo importo  

- quantità dei lavori da eseguire che non potrà mai essere prevalente rispetto alla parte da eseguire in 

proprio dall’impresa capo-commessa  

- durata dei lavori  

- numero dei lavoratori impiegati suddivisi per qualifica professionale e mansioni  

- garanzia di non abbassamento dei livelli occupazionali da parte dell'Impresa appaltatrice e di non 

avere licenziato lavoratori di mansioni equipollenti nei sei mesi precedenti la richiesta di subappalto  

- dichiarazione del rispetto di leggi e contratti in solido con l'Impresa appaltatrice con garanzia del 

rispetto delle norme antinfortunistiche e di igiene ambientale  

- garanzia in solido con l'impresa subappaltante di accesso ai diritti di informazione  

- comunicazione preventiva sulle modalità tempi e tutto quanto sopra descritto alle Casse Edili ed alle 

organizzazioni territoriali competenti. Nel caso in cui l'Amministrazione dovesse risultare 

insoddisfatta delle modalità di esecuzione dei lavori, potrà, a suo giudizio insindacabile ed in qualsiasi 
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momento, procedere alla revoca dell'autorizzazione con il conseguente annullamento del subappalto, 

senza che l'appaltatore possa avanzare pretese di risarcimento o proroghe per l'esecuzione dei lavori.  

L'impresa, al ricevimento di tale comunicazione di revoca, dovrà procedere immediatamente 

all'allontanamento del subappaltatore o del cottimista.  

L'appaltatore che affida opere in subappalto senza avere richiesto ed ottenuto le necessarie 

autorizzazioni, e successive modificazioni ed integrazioni. Le stesse pene si applicano al 

subappaltatore ed all'affidatario del cottimo. E' data altresì all'Amministrazione appaltante la facoltà 

di procedere alla risoluzione del contratto.  

Le disposizioni per il subappalto si applicano a qualsiasi contratto avente ad oggetto attività che 

richiedono impiego di mano d'opera, quali le forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 

100.000 euro, e qualora l'incidenza del costo della mano d'opera e del personale sia superiore al 50% 

dell'importo del contratto da affidare.  

 

0.6.3 - NUOVI PREZZI - INVARIABILITÀ DEI PREZZI 

1. Ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lettera a) del Nuovo Codice dei contratti, è esclusa qualsiasi 

revisione dei prezzi se non è prevista nei documenti di gara e non trova applicazione l’articolo 1664, 

primo comma, del codice civile.  

2. Ai sensi dell’articolo 106 comma 1 lettera a), penultimo capoverso del Nuovo Codice dei contratti, 

in deroga a quanto previsto dal comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di 

circostanze eccezionali, subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento 

rispetto al prezzario predisposto dalla regione nell'anno di presentazione dell'offerta, si fa luogo a 

compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per 

cento, alle seguenti condizioni: a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di 

importo costituito da: a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico 

dell’intervento, in misura non inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di 

quanto già eventualmente impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; a.2) 

eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa; a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista 

una diversa destinazione; a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza 

della stazione appaltante nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; b) all’infuori di 
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quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa comportanti 

nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; c) la compensazione è determinata applicando la 

metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci per cento) al prezzo dei singoli materiali 

da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare precedente al prezzario di 

cui all’art. 23 comma 7 del Nuovo Codice dei contratti, nelle quantità accertate dalla DL; d) le 

compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 

delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della 

DL se non è ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio a cura del RUP in ogni altro caso. 

L’Appaltatore dichiara di impegnarsi ad approvvigionare - all’atto dell’inizio dei lavori - i materiali 

necessari per l’esecuzione dei lavori affidatigli e di aver tenuto conto nella formulazione dei prezzi 

contrattuali delle variazioni del costo della mano d’opera prevedibili nel periodo di durata dei lavori; 

tutti i prezzi si intendono pertanto fissi ed invariabili per tutta la durata dei lavori. 

 

0.6.4 - ANTICIPAZIONI – PAGAMENTI IN ACCONTO – CONTO FINALE 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d'opera, ogni qualvolta il suo credito, al 

netto del ribasso d'asta e della prescritta ritenuta di cui all'art. 30, comma 5 del Dlgs 50/2016, 

raggiunga la cifra di € 124.000,00 = di lavori.  

Il certificato per il pagamento della rata di saldo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato dopo 

l'ultimazione dei lavori.  

In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto per causa imputabile alla Stazione Appaltante, 

sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento, 

maggiorato di 8 (otto) punti percentuali. 

Qualora l'opera sia finanziata con ricorso a mutuo della Cassa Depositi e Prestiti e si dovessero 

verificare ritardi nell'accreditamento delle somme dovute rispetto ai termini fissati nel Capitolato 

Speciale d'appalto, non imputabili a questa Stazione appaltante, l'appaltatore non potrà richiedere 

interessi, sospensioni dei lavori, messa in mora od altro nei confronti della Stazione appaltante e 

l'eventuale calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi per il ritardato 

pagamento non dovrà tenere conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di 

somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento. 
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I materiali approvvigionati nel cantiere, sempre che siano stati accettati dalla D.L., verranno, ai sensi e 

nei limiti stabiliti dall'art. 180, comma 5, del d.P.R. 207 del 2010, compresi negli stati d'avanzamento 

dei lavori per il pagamento. 

Il conto finale verrà compilato entro tre mesi dalla data di ultimazione lavori espressa sul relativo 

verbale seguendo le modalità previste dagli artt. 200, 201, 202 del d.P.R. 207 del 2010. 

0.7 - CONTROLLI 

0.7.1 - PROVE E VERIFICHE DEI LAVORI, RISERVE DELL’APPALTATORE 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto prescritto dai documenti contrattuali. Il 

Committente procederà, a mezzo della D.L., al controllo dello svolgimento dei lavori, verificandone lo 

stato. La D.L. potrà procedere in qualunque momento all’accertamento delle opere compiute; ove 

l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddittorio tale operazione, gli sarà assegnato un 

termine perentorio, scaduto il quale non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. La D.L. segnalerà tempestivamente 

all’Appaltatore le eventuali opere che ritenesse non eseguite in conformità alle prescrizioni 

contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle a sue spese. Qualora 

l’Appaltatore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 

provvedervi direttamente od a mezzo di terzi.  In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o 

rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in contraddittorio fra le parti, le necessarie 

misurazioni o prove; le spese per l’esecuzione delle opere contestate, nonché quelle inerenti alle 

misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a carico della parte che, a torto, le ha 

provocate. Insorgendo controversie su disposizioni impartite dalla D.L. o sulla interpretazione delle 

clausole contrattuali, l’Appaltatore potrà formulare riserva entro 15 (quindici) giorni da quando i fatti 

che la motivano si siano verificati o siano venuti a sua conoscenza. La formulazione delle riserve 

dovrà effettuarsi mediante lettera raccomandata. Le riserve dovranno essere specificate in ogni loro 

elemento tecnico ed economico. Entro 15 (quindici) giorni dalla formulazione delle riserve la D.L. farà 

le sue controdeduzioni. Le riserve dell’Appaltatore e le controdeduzioni della Direzione dei Lavori non 

avranno effetto interruttivo o sospensivo per tutti gli altri aspetti contrattuali.  Qualora le riserve non 

venissero accolte o non si raggiungesse un accordo, potrà essere investito del giudizio sulle 

controversie il Collegio Arbitrale. Nel caso che una delle parti ritenesse improrogabile la risoluzione 

delle controversie di carattere tecnico, potrà richiedere la convocazione del Collegio Arbitrale. 
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0.8 - SPECIFICHE MODALITÀ E TERMINI DEL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

0.8.1 - CRE 

Il certificato di collaudo o regolare esecuzione è emesso entro il termine perentorio di 3 mesi 

dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due 

anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato 

anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.   

Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 

verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto 

richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.  

Per quanto non espressamente detto, si fa riferimento a quanto previsto in materia dall'art. 102 del 

D. Lgs. 50/16 e dagli artt. 215 - 238 del D.P.R. 207 del 2010. 

 

0.8.2 - MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL CRE 

Sino a che non sia intervenuto, con esito favorevole, il CRE delle opere, la manutenzione delle stesse 

deve essere fatta a cura e spese dell'Impresa. Per tutto il tempo intercorrente tra l'esecuzione ed il 

CRE, e salve le maggiori responsabilità sancite all'art. 1669 del codice civile, l'Impresa è quindi 

garante delle opere e delle forniture eseguite, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari. 

Durante il periodo in cui la manutenzione è a carico dell'Impresa, la manutenzione stessa dovrà 

essere eseguita nel modo più tempestivo, provvedendo di volta in volta, alle riparazioni resesi 

necessarie. Ove però l'Impresa non provvedesse nei termini prescritti dalla D.L. con invito scritto, si 

procederà d'ufficio e la spesa andrà a debito dell'Impresa stessa. Le riparazioni dovranno essere 

eseguite a perfetta regola d'arte in modo da ostacolare il meno possibile l’uso dei locali.  

 

0.9 - MODALITÀ’ DI SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

0.9.1 - RESCISSIONE DEL CONTRATTO 

La Stazione appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere 

all'esecuzione d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore nei casi previsti dagli artt. 108 

e 109 del D. Lgs. 50/16.  

La Stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto previo il pagamento 

dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo 

delle opere non eseguite con le modalità previste dall'art. 109 del D. Lgs. 50/16.   
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La Stazione appaltante, ai sensi e per gli effetti dell'art. 110 D. Lgs. 50/16 e successive modificazioni 

ed integrazioni, nei casi ivi previsti, si riserva la facoltà di interpellare il secondo classificato al fine di 

stipulare un nuovo contratto per il completamento dei lavori alle medesime condizioni economiche 

già proposte in sede di offerta. 

0.9.2 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Le eventuali controversie tra la Stazione appaltante e l’Appaltatore derivanti dalla esecuzione del 

presente contratto, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario 

previsto dall’art. 205 del D.Lgs. 18/04/2016, n.50, sono deferite ai sensi dell’art. 20 del codice di 

procedura civile al giudice del foro di Novara. 

 

10 - OSSERVANZA DELLE LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTI  

L’Appalto è assoggettato all’osservanza delle disposizioni tutte vigenti in materia di LL.PP, ed in 

particolare: 

- D. Lgs. 18/04/2016, n. 50; 

- D.P.R. 05/10/2010 n. 207, per le parti non abrogate dal dlgs 50/2016; 

- D.M. 19.04.2000, n. 145 (Regolamento recante il Capitolato Generale d’Appalto dei LL.PP.); 

- R.D.18.11.1923, n. 2440; 

- R.D. 23.05.1924, n. 827; 

- L. 19.03.1990, n. 55 per le parti non abrogate; 

- D.Lgs. 09.04.2008, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni. 

Nell'esecuzione dei lavori dovranno essere rispettate le norme tecniche dettate dalla scienza delle 

costruzioni affinché l’opera sia realizzata a regola d’arte, da leggi, regolamenti e circolari vigenti. 

 

10.1 – OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE  

L’appalto è soggetto alla esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel Capitolato Generale per 

gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei LL.PP., approvato con D.M. 19 aprile 2000, n°145, 

in tutto ciò che non sia in opposizione con le condizioni espresse nel presente capitolato.  
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11-  MODO DI ESECUZIONE DELLE CATEGORIE DI LAVORO 

11.1- NORME GENERALI CIRCA L'ESECUZIONE DEI LAVORI. 

Tutti indistintamente i lavori dovranno essere eseguiti con i migliori e più adatti materiali e secondo 

le migliori regole dell'arte costruttiva. Nell'esecuzione dei lavori medesimi l'Appaltatore dovrà 

adottare di sua iniziativa tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire la buona riuscita 

delle opere e l'incolumità degli operai e dei terzi assumendosi, in caso di infortunio, ogni 

responsabilità civile e penale, da cui rende completamente sollevato il personale addetto alla 

Direzione e sorveglianza dei lavori. 

L'Appaltatore dovrà quindi osservare scrupolosamente tutte le norme per la prevenzione degli 

infortuni sul lavoro. Inoltre l'Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente alle modalità forme e 

dimensioni risultanti, per le diverse opere e lavorazioni, dai disegni e tipi di esecuzione. Infine dovrà 

adottare ed applicare tutte le norme che, a maggiore spiegazione ed interpretazione dei disegni e tipi 

suddetti e delle prescrizioni del presente Capitolato Speciale, saranno fornite in corso dell'opera della 

Direzione dei Lavori, nonché il rispetto delle norme del Capitolato Generale d'Appalto e dai disposti 

del Ministero dei Lavori Pubblici, Presidenza del Consiglio Superiore, Servizio Tecnico Centrale per il 

"modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro".  

 

11.2 - NOLEGGI 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, tanto per le ore di funzionamento 

quanto per quelle di riposo, nelle quali però restano a disposizione dell'Amministrazione, il noleggio 

s'intenderà corrisposto per tutto il tempo durante il quale i meccanismi funzioneranno per conto 

dell'Amministrazione o resteranno a disposizione dell'Amministrazione stessa. Nel computo della 

durata del noleggio verrà compreso il tempo occorrente per il trasporto, il montaggio e la rimozione 

dei meccanismi. Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di servibilità 

e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo del funzionamento dei 

meccanismi verrà applicato per quelle ore in cui essi saranno stati effettivamente in attività di lavoro; 

in ogni altra condizione di cose, per perditempi qualsiasi, verrà applicato il solo prezzo del noleggio 

per meccanismi in riposo. 
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11.3 - RILIEVI - CAPISALDI - TRACCIATI 

Prima dell'inizio lavori l'Appaltatore dovrà verificare la rispondenza del progetto allegato al contratto 

inclusi gli eventuali aggiornamenti ricevuti in corso d'opera, richiedendo, entro 5 giorni dalla 

consegna dei suddetti disegni, tutti i chiarimenti necessari; trascorso questo termine si intendono 

accettati tutti gli elaborati e le relative prescrizioni.  

 

11.4 - STRUTTURE DI RINFORZO ED OPERE PROVVISIONALI. 

Tutte strutture provvisorie di lavoro dovranno essere realizzati in completa conformità con la 

normativa vigente per tali opere e nel rispetto delle norme antinfortunistiche.  

 

11.5 - PROTEZIONE DELLE OPERE 

Protezione dagli agenti atmosferici   

Tutte le strutture, le murature, le rifiniture, le installazioni e gli impianti dovranno essere 

adeguatamente protetti (sia in fase di esecuzione che a costruzione ultimata) dall'azione degli agenti 

atmosferici, in particolare pioggia, vento e temperature eccessivamente basse od alte. Le protezioni 

saranno rapportate al manufatto da proteggere, all'elemento agente, ai tempi di azione ed alla 

durata degli effetti protettivi (provvisori o definitivi); potranno essere di tipo attivo o diretto (additivi, 

anticorrosivi, bagnature, antievaporanti ecc.) o di tipo passivo od indiretto (coperture impermeabili, 

schermature ecc.). Resta perciò inteso che nessun compenso potrà richiedere l'Appaltatore per danni 

conseguenti alla mancanza od insufficienza delle protezioni in argomento, risultando anzi lo stesso 

obbligato al rifacimento od alla sostituzione di quanto deteriorato, salvo il rifacimento all' 

Amministrazione od a terzi degli eventuali danni dipendenti.      

 

11.6 – SCAVI IN GENERE 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente art., con i prezzi d’elenco per gli scavi in 

genere l’Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:  

 per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

 per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d’acqua; 
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 per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti 

previsti in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e 

successiva ripresa; 

 per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le 

fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

 per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte 

le prescrizioni contenute nel presente Capitolato Speciale, compresi le composizioni, 

scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o 

totali del legname o dei ferri; 

 per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

 per ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi, compreso il nolo dei 

macchinari necessari. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle 

persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie 

franate. L'Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla 

superficie del terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie 

provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile della 

direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 

cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere 

disponibili a sua cura e spese. Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere 

successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate, previo assenso della direzione dei 

lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno 

essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti 

alla superficie. 

 

11.7 - DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 

ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
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prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto 

vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 

basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati.  Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle 

eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da 

non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con 

la direzione dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. Le demolizioni 

dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 

saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 

ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della 

direzione dei lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi 

di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella 

pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamento e per evitarne la dispersione. Detti materiali 

restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, con i prezzi indicati nell'elenco del presente 

Capitolato.  I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre 

dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche.   

Tecnica operativa - Responsabilità.   

Prima di iniziare i lavori in argomento l'Appaltatore dovrà accertare con ogni cura la natura, lo stato 

ed il sistema costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con 

tempestività ed adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. Salvo diversa 

prescrizione, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i mezzi d'opera, i 

macchinari e l'impiego del personale. Di conseguenza sia l'Amministrazione, che il personale tutto di 

direzione e sorveglianza resteranno esclusi da ogni responsabilità, connessa all'esecuzione dei lavori 

di che trattasi.   

Disposizioni antinfortunistiche.   

Tutte le operazioni di demolizione e/o rimozione dovranno rispettare le indicazioni in merito alla 

sicurezza come progettato con il PSC e con il POS dell’impresa nel pieno rispetto e secondo le 

indicazioni del Dleg 81/08.   

Accorgimenti e protezioni. 
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Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, nonché 

gli attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e serbatoi. La zona 

dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati ed idoneamente 

protetti; analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che 

possano, comunque essere interessate da caduta di materiali. Le strutture eventualmente pericolanti 

dovranno essere puntellate; particolare attenzione, inoltre, dovrà porsi ad evitare che si creino zone 

di instabilità strutturale, anche se localizzate. In questo caso, e specie nelle sospensioni di lavoro, si 

provvederà ad opportuno sbarramento. Nella demolizione di murature è tassativamente vietato il 

lavoro degli operai sulle strutture da demolire questi dovranno servirsi di appositi ponteggi, 

indipendenti da dette strutture.  

Allontanamento dei materiali.   

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle strutture 

da demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o spinte 

pericolose. I materiali di demolizione dovranno perciò essere immediatamente allontanati, guidati 

mediante canali o trasportati in basso con idonee apparecchiature e bagnati onde evitare il 

sollevamento di polvere. Risulterà in ogni caso assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali.  

Limiti di demolizione. 

Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. 

Ove per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc. tali interventi venissero estesi a parti 

non dovute, l'Appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma restando ogni 

responsabilità per eventuali danni.   

 

11.8 - OPERE IN CEMENTO ARMATO. 

I conglomerati cementizi, gli acciai, le parti in metallo dovranno essere conformi alla normativa 

vigente in materia e alle prescrizioni richiamate dal presente capitolato per tutte le opere in cemento 

armato, cemento armato precompresso e strutture metalliche. Le prescrizioni di cui sopra verranno 

quindi applicate alle strutture, che assolvono una funzione statica con l'impiego di qualunque tipo di 

materiale. Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare 

cura da parte dell'Appaltatore nell'assoluto rispetto delle qualità e quantità previste. 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato l’Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le 

norme contenute nella Legge 5 nov. 1971 n. 1086 e successivi Decreti Ministeriali indicanti le norme 
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di esecuzione delle opere di conglomerato cementizio semplice od armato ed a quelle 

successivamente emanate. 

DISARMO 

Per i tempi e le modalità di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste dalla 

normativa vigente e le eventuali specifiche fornite dalla direzione lavori; in ogni caso il disarmo dovrà 

avvenire per gradi evitando di introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche e verrà eseguito dopo 

che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore richiesto. 

ACCIAIO 

Tutti i materiali in acciaio usati per la realizzazione di opere in cemento armato o strutture metalliche 

dovranno avere caratteristiche conformi alle prescrizioni della normativa vigente, certificate da 

idonei documenti di accompagnamento e confermate dalle prove fatte eventualmente eseguire dalla 

direzione lavori presso laboratori riconosciuti. Tutte le armature metalliche dovranno essere tagliate 

a misura, sagomate e poste in opera comprese le legature di filo di ferro, i distanziatori, eventuali 

sfridi, sovrapposizioni anche se non chiaramente espresse negli elaborati esecutivi ma richieste dalla 

normativa vigente. 

 

11.9 - MURATURE 

Tutte le murature dovranno essere realizzate concordemente ai disegni di progetto, eseguite con la 

massima cura ed in modo uniforme, assicurando il perfetto collegamento in tutte le parti. 

Dovrà essere curata la perfetta esecuzione degli spigoli; la costruzione di cordoli, piattabande, voltini. 

La costruzione delle murature dovrà iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di essa, evitando, nel corso dei lavori, 

la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. La muratura 

procederà a filari allineati, poi piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti venisse 

prescritto.  

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per quindici giorni 

dalla loro ultimazione od anche per altri ancora se sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. 

Dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie 

esterna, saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra dei esso in modo che la 

malta defluisca uniformemente e riempia tutte le connessure. 

La larghezza delle connessioni dovrà avere una larghezza tra i 5 ed i 10 mm. Le malte da impiegarsi 
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per l’esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per evitare che i giunti fra i 

mattoni restino superiori al limite di tolleranza fissato. Le murature di rivestimento saranno fatte a 

corsi ben allineati e collegatisi a morsa con la parte interna.  

I cordoli, gli archi e le piattabande dovranno essere costruiti in modo che i mattoni siano sempre 

disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso, tracciata sopra la centinatura, e le 

connessioni dei giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di mm 7 all'intradosso e mm 12 allo 

estradosso. E' assolutamente escluso l'impiego di frantumi di mattoni per il riempimento dei vani, 

tollerandosi solo l'uso di trequarti e mezzi mattoni quando siano indispensabili per alternare le 

connessure o siano necessari per eseguire il profilo di muri, imposte, serraglie, strombature ecc. I 

tramezzi di una testa ed in foglio verranno eseguiti con mattoni scelti, esclusi i rottami, i laterizi 

incompleti e quelli mancanti di qualche spigolo. Tutti i tramezzi, di qualsiasi specie, saranno eseguiti 

colle migliori regole dell'arte, a corsi orizzontali ed a due fili, per evitare la necessità di forte impiego 

di malta per l'intonaco; la chiusura dell'ultimo corso sotto il soffitto sarà ben serrata, se occorre dopo 

congruo tempo, con scaglie e cemento. 

Le murature che dovranno garantire le compartimentazioni REI120 dovranno essere realizzate con 

materiali specifici atti a garantire tale requisito. 

Tali opere dovranno essere accompagnati dai certificati relativa a: 

* certificazione di classe di resistenza al fuoco; 

* certificazione di corretta posa in opera redatta su modulo rilasciato dai Vigili del Fuoco. 

 

11.10 – INTONACI  

L'esecuzione degli intonaci, dovrà essere effettuata dopo adeguata preparazione delle superfici; lo 

strato finale non dovrà presentare crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri 

difetti. Le superfici dovranno essere perfettamente piane con ondulazioni inferiori all'uno per mille e 

spessore di almeno 15 mm.  

RASATURE 

La rasatura per livellamento di superfici piane o curve (strutture in c.a., murature in blocchi 

prefabbricati, intonaci, tramezzi di gesso, etc.) dovrà essere realizzata mediante l'impiego di prodotti 

premiscelati a base di cemento tipo R "325", cariche inorganiche e resine speciali, da applicare su 

pareti e soffitti in spessore variabile sino ad un massimo di mm 8. 

INTONACO GREZZO 
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Dovrà essere eseguito dopo un'accurata preparazione delle superfici secondo le specifiche dei punti 

precedenti e sarà costituito da uno strato di spessore di 5 mm c.a. di malta conforme alle 

caratteristiche richieste secondo il tipo di applicazione (per intonaci esterni od interni); dopo queste 

operazioni verranno predisposte delle fasce guida a distanza ravvicinata. Dopo la presa di questo 

primo strato verrà applicato un successivo strato di malta più fine in modo da ottenere una superficie 

liscia ed a livello con le fasce precedentemente predisposte. Dopo la presa di questo secondo strato si 

procederà all'applicazione di uno strato finale, sempre di malta fine, stuccando e regolarizzando la 

superficie esterna così ottenuta. 

INTONACO CIVILE 

L'intonaco civile dovrà essere applicato dopo la presa dello strato di intonaco grezzo e sarà costituito 

da una malta, con grani di sabbia finissimi, lisciata mediante fratazzo rivestito con panno di feltro o 

simili, in modo da ottenere una superficie finale perfettamente piana ed uniforme. Sarà formato da 

tre strati di cui il primo di rinzaffo, un secondo tirato in piano con regolo e fratazzo e la 

predisposizione di guide ed un terzo strato di finitura formato da uno strato di colla della stessa malta 

passata al crivello fino, lisciati con fratazzo metallico o alla pezza su pareti verticali. 

 

11.11 - OPERE DI RASATURA 

Le operazioni di rasatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione delle superfici 

interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad assicurare la 

perfetta riuscita del lavoro. 

Eventuale miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire 

nei rapporti, modi e tempi indicati dal produttore. 

 

11.12 - MALTE CEMENTIZIE 

Le malte cementizie da impiegare dovranno essere miscelate con cemento "325" e sabbia vagliata al 

setaccio fine per la separazione dei corpi di maggiori dimensioni; lo stesso tipo di cemento (e 

l'operazione di pulitura della sabbia) dovrà essere impiegato per gli impasti realizzati per intonaci 

civili di sabbia. L'impasto dovrà, comunque, essere fluido e stabile con minimo ritiro ed adeguata 

resistenza. 

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e 

dovranno essere in perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici 
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ed i materiali andranno stoccati in luoghi idonei. Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno 

essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dal progetto o 

dalla direzione dei lavori. 

I cementi saranno del tipo: 

a) cementi normali e ad alta resistenza; 

b) cementi alluminosi;  

I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine 

presa dopo 12 ore e resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento 

usato e delle quantità e rapporti di impasto. 

I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 ore e 

resistenze analoghe ai cementi normali. 

 

11.13 - INFISSI IN PVC E IN METALLO 

Serramenti in PVC 

I serramenti in PVC rigido dovranno avere una resilienza secondo la normativa UNI EN ISO 180/13. 

La miscela impiegata per l'estrusione dei profili componenti i serramenti a vetri per finestra o porte-

finestre è costituita da una miscela di resina ed additivi stabilizzanti e lubrificanti con esclusione di 

plastificanti e cariche minerali od organiche e dovrà rispondere alle sotto elencate caratteristiche: 

 il peso specifico determinato secondo le norme ASTM D792/13 deve essere < a 1,49 kg/dm3; 

 la resistenza all'urto a trazione determinata secondo le norme UNI EN ISO 8256:2005 e 

superiore a 500 KJ/m2 a 0°C e > a 700 Kg/m2 a 23°C; 

 il modulo elastico in flessione dovrà essere > a 2250 MPA determinato secondo le norme UNI 

vigenti; 

 carico di rottura e > a 400 Kg/cm2 secondo metodo di prova ASTM D638/14; 

 la resistenza all'urto non deve dare, secondo le norme UNI EN 13245-2:2009, nessuna rottura 

a 0°C e non più di 1 rottura su 10 provini a -10°C; 

 secondo le norme ASTM D1525/17e1 la temperatura di rammollimento o grado di Vicat dovrà 

essere > 76°C; 
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 la resistenza alla luce, secondo le norme UNI EN ISO 4892-1/3:2016, UNI EN ISO 4892-

2/4:2013 e UNI ISO 4582/85  dovrà essere > al grado 3 della scala dei grigi; 

 durezza Shore > 75 secondo il metodo di prova ASTM D2240/15; 

 per la resistenza della saldatura secondo la norma UNI EN 12608-1:2016, la rottura non deve 

avvenire per oltre il 50% del piano di saldatura; 

 autoestinguenza in caso d'incendio. 

Le giunzioni degli angoli devono essere eseguite con la tecnica della saldatura a piastra calda senza 

apporto di materiali (polifusione), in modo da ottenere elementi monolitici senza soluzione di 

continuità nei punti di giunzione. Lo spessore delle pareti perimetrali dei profilati non dovrà essere 

inferiore a mm 3. Per il fissaggio delle parti staccate le viti devono essere di ottone con testa a goccia 

di sego. I serramenti in PVC dovranno garantire la permeabilità dell'aria con classe A3, la tenuta 

all'acqua con categoria E2 e la resistenza ai carichi del vento con categoria V2. 

Serramenti in metallo 

Le opere in ferro devono ricevere un’applicazione di vernice antiruggine prima del loro collocamento 

in opera. Gli apparecchi di manovra, se di metallo fino, vanno protetti con una fasciatura di stracci. 

Particolare riguardo nella posa richiedono le serrande di sicurezza per grandi aperture, vetrine, 

negozi, uffici a terreno, ecc., murando gli assi rotanti dei tamburi e le guide in modo che le serrande 

scorrano con estrema facilità nelle loro guide. 

I serramenti in ferro devono disporsi in modo tale da evitare qualsiasi deformazione, in posizione 

orizzontale, interponendo tra un infisso e l'altro delle assicelle, o verticalmente leggermente inclinati 

contro una parete. 

Gli infissi metallici saranno realizzati esclusivamente in officina, con l'impiego dei materiali che 

avranno le qualità prescritte in particolare del progetto o della Direzione Lavori. Il tipo dei profilati, le 

sezioni ed i particolari costruttivi in genere che, saranno tali da garantire assoluta indeformabilità 

(statica di manovra e per sbalzi termici), perfetto funzionamento durata ed incorrodibilità. Gli infissi 

di grande dimensione non dovranno essere influenzati dalle deformazioni elastiche o plastiche delle 

strutture né dovranno subire autotensioni o tensioni in genere, per effetto delle variazioni termiche, 

in maniera tale da averne alterate le caratteristiche di resistenza e funzionamento. Le parti apribili 

dovranno essere munite di coprigiunti; la perfetta tenuta all'aria ed all'acqua dovrà essere garantita 
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da battute multiple sussidiate da idonei elementi elastici. Il collegamento delle varie parti 

componenti il serramento potrà essere realizzato sia meccanicamente, sia tramite saldatura. Il 

collegamento meccanico sarà eseguito a mezzo di viti, chiodi o tiranti ovvero a mezzo di squadre 

fissate a compressione o con sistemi tecnologicamente più avanzati e sarà rifinito con accurate 

operazioni di limatura e lisciatura, per serramenti in alluminio od in leghe leggere in alluminio la 

saldatura dovrà essere eseguita esclusivamente con sistema autogeno (preferibilmente saldatura 

elettrica in gas inerte ovvero a resistenza). L'incastro per la posa dei vetri sarà di ampiezza sufficiente 

allo spessore ed al tipo degli stessi e sarà dotato di idonea guarnizione (o nastro sigillante, secondo i 

casi) e di fermavetro metallico o di legno di essenza forte. Le staffe per fissaggio alle murature 

saranno in acciaio zincato per i serramenti in acciaio, in bronzo od in ottone per i serramenti in 

alluminio qualora, per casi eccezionali, il montaggio non dovesse avvenire su controtelaio in acciaio 

premurato. Gli accessori dovranno intendersi sempre compresi nella fornitura degli infissi e saranno, 

per quanto possibile, montati in officina.   

Prove e resistenza e di usura.   

Per gli infissi metallici potranno venire richieste anche le seguenti prove suppletive:   

a) Prova di flessione sotto carico concentrato: sarà effettuata in senso parallelo all'asse, delle cerniere 

sulle pareti mobili di un serramento completo e montato, ma privo di vetratura. Un carico 

concentrato di 30 Kg, agente parallelamente all'asse delle cerniere sullo spigolo esterno dell'anta, 

aperta a 90*, non dovrà causare una flessione elastica superiore a 12 mm ed una permanente 

superiore a 2 mm.   

b) Prova di flessione sotto carico distribuito: sarà effettuata mediante apposito cassone, su 

serramento vetrato, sottoponendo lo stesso ad un carico di 70 Kgf/mq. La prova sarà ritenuta positiva 

se nessun elemento del serramento subirà flessioni superiori ad 1/175 della sua luce.   

c) Prova d'usura: sarà eseguita sul serramento murato e non vetrato, con cerniere non lubrificante. La 

parte apribile verrà collegata mediante un braccio sondato ad un apparecchio capace di aprirla a 45* 

e poi chiuderla con una frequenza di 30 volte al minuto. La prova verrà considerata positiva se, dopo 

un totale di 23500 cicli, il serramento, comprese le cerniere, sarà ancora in buone condizioni di 

esercizio. 
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11.14 - OPERE DI TINTEGGIATURA 

Le operazioni di tinteggiatura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata preparazione 

delle superfici interessate (raschiature, scrostature, stuccature, levigature etc.) con sistemi idonei ad 

assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Eventuale miscelazione e posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti dovrà avvenire 

nei rapporti, modi e tempi indicati dal produttore. 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 

informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una 

completa definizione ed impiego dei materiali in oggetto. 

Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale 

(UNICHIM, etc.) ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi 

stabiliti dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad 

ulteriori miscelazioni con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 

L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide, l'intervallo di 

tempo fra una mano e la successiva sarà, salvo diverse prescrizioni, di 24 ore, la temperatura 

ambiente non dovrà superare i 40° C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 

50° C con un massimo di 80% di umidità relativa. 

In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla 

polvere, dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 

Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, 

minio di piombo, diossido di titanio, i coloranti minerali, etc. 

Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed 

alle successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei 

lavori, di stagionatura degli intonaci. 

La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, etc. in 

conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 

TINTA ALL’ ACQUA IDROPITTURA 

Tinteggiatura di pareti e soffitti con finitura di tipo liscio a coprire interamente le superfici trattate, 

data a pennello o a rullo previa rasatura e stuccatura. 
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11. 15 - SIGILLATURE E GUARNIZIONI.   

Dovranno essere effettuate, salvo diversa prescrizione, con materiali aventi i requisiti prescritti dal 

presente disciplinare descrittivo, nelle più adatte formulazioni relative a diversi campi di impiego 

(autolivellanti, pastosi a media ed alta consistenza, solidi, pre formati).    

Modalità d'esecuzione - Preparazione delle superfici  

Primers: le superfici da sigillare dovranno essere assolutamente sane, asciutte, pulite, nonché esenti 

da polvere, grassi, oli, tracce di ruggine, vernici, ecc... Le malte, i conglomerati e gli intonaci in genere 

dovranno essere pervenuti a perfetta maturazione, senza conservare quindi alcuna traccia di umidità. 

La pulizia delle superfici dovrà essere effettuata con idonei prodotti, solventi e/o se necessario con 

mezzi meccanici (spazzolature, sabbiature) dovendosi evitare in ogni caso l'uso di prodotti chimici 

oleosi. I sali alcalini potranno essere eliminati con ripetuti lavaggi mentre le superfici di alluminio 

dovranno essere sgrassate con alcool metilico; per metalli e vetro in genere potranno venire 

impiegati solventi organici, come il cloretene e la triellina. Prima dell'applicazione dei materiali 

sigillanti, sulle superfici dovranno essere dati a pennello degli idonei prodotti impregnanti (primers), 

nei tipi prescritti dalle ditte produttrici. I pannelli in compensato, legno, e le superfici in calcestruzzo o 

pietra ed in generale i materiali assorbenti, dovranno essere trattati con un doppio strato di 

"primers". Gli spigoli o margini dei giunti dovranno essere comunque protetti, prima dell'applicazione 

del sigillante, con strisce di nastro adesivo, da asportare poi ad avvenuta lisciatura del mastice 

applicato ed in ogni caso prima dell'indurimento.   

Giunti mobili - Criteri di dimensionamento.   

L' ampiezza e la profondità dei giunti mobili dovranno essere tali da garantire, ai materiali sigillanti, di 

potersi deformare nei limiti stabiliti dalle ditte produttrici o diversamente prescritti. Nei giunti a 

sovrapposizione i sigillanti dovranno avere spessori idonei a garantire il loro impiego.  Materiali di 

riempimento e di distacco. 

Al fine di applicare gli spessori prestabiliti di sigillante, per giunti di notevole profondità sarà 

necessario inserire negli stessi un materiale di riempimento comprimibile, di regola a sezione 

circolare superiore del 25% a quella del giunto, in modo da creare una base sulla quale il sigillante 

possa essere estruso. Il materiale elastico di riempimento (poliuretano, polietilene, polistirolo 

flessibile ecc...) dovrà essere compatibile con il sigillante impiegato, impermeabile all'acqua ed all'aria 

ed inoltre essere dotato di proprietà antiadesive in modo da non alterare la deformazione elastica del 

sigillante; qualora quest'ultima proprietà non fosse propria del materiale di riempimento  o di 
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supporto , verranno impiegati appositi materiali di distacco, come nastri di polietilene o altri di pari 

funzione , in modo da impedire l' aderenza del sigillante al fondo del giunto. I materiali oleosi e quelli 

impregnati con prodotti asfaltici, bituminosi o plastificanti in genere, non dovranno essere mai 

utilizzati come riempitivi.   

La posa in opera dei sigillanti dovrà essere effettuata solo dopo perfetto essiccamento dei rispettivi 

"primers" con le esatte modalità e nei tempi previsti dal produttore. I sigillanti in pasta a media 

consistenza verranno di norma estrusi con idonee apparecchiature (pistole a cremagliera, ad aria 

compressa ecc..) evitando in modo assoluto, nell'operazione, la formazione di bolle d'aria. Nei giunti 

verticali, il mastice verrà immesso nella sede del giunto con movimento dell'alto verso il basso. A 

posa avvenuta i materiali sigillanti dovranno essere convenientemente lisciati e quindi idoneamente 

protetti, specie nelle prime 12 ore, onde evitare che materiali di qualsiasi genere od acqua vengano a 

contatto con gli stessi.   

Sigillanti siliconici.   

Verranno di norma impiegati nella sigillatura di giunti di dilatazione di pannelli-parete esterni in 

acciaio, di vetri e cristalli, di lucernari, di finestre, di lamiera di acciaio, di pietre naturali e mattoni, 

piastrelle ceramiche, ecc.. 

Sigillanti polisolfurici 

Avranno campi e modalità d'applicazione diversi in rapporto alle diverse formulazioni. Saranno 

caratterizzati comunque da ottima resistenza ai carburanti e pertanto avranno tra l'altro efficace 

impiego nei giunti di pavimenti e rampe di "garage" e nelle rampe di parcheggio aereoportuali.  

Sigillanti acrilici.    

Saranno applicati di norma mediante estrusione, previo riscaldamento della massa a 50°C. I sigillanti 

acrilici non dovranno venire impiegati nei giunti continuamente immersi in acqua e, ad applicazione 

avvenuta, dovranno essere perfettamente lisciati.  Sigillanti butilici a rilascio solvente.  Composti con 

tipi di gomma butile a bassa insaturazione, solventi a base di idrocarburi e plastificanti come 

polibuteni od oli ad alta stabilita, saranno di norma applicati per ostrusione od a spatola, in genere 

senza uso di "primers". I sigillanti butilici avranno ottima compatibilità adesiva con la maggior parte 

dei materiali da costruzione ed impiego particolare nel montaggio di vetri e nelle sigillature di 

condotte per impianti di condizionamento d' aria e di termoventilazione.   

Nastri sigillanti.   
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Costruiti fondamentalmente da polibuteni, poliisobuteni e gomma butilica presenteranno, in 

rapporto agli impieghi, le migliori caratteristiche di comprimibilità, adesione e resistenza 

all'esposizione ed all'invecchiamento. Per l'installazione dei vetri, detti nastri dovranno possedere un 

ottimo equilibrio tra morbidezza ed elevata capacità di recupero, sia di compressione, che da 

allungamento; dovranno avere inoltre un buon grado di adesività. La posa in opera avverrà dopo 

perfetta pulizia e sgrassaggio (con solventi) delle superfici di applicazione.   

 

11. 16 - IMPIANTO ELETTRICO  

CANALIZZAZIONI 

Tutte le condutture elettriche dovranno essere posate dentro opportune canalizzazioni in modo da 

realizzare un’adeguata protezione meccanica ed elettrica (almeno IP5X).  

Il sistema di canalizzazione dovrà essere completo di ogni accessorio in modo da installare le “vie 

cavi” in tutti i modi previsti dal Produttore, e costituito da elementi rettilinei, tutti gli accessori (quali 

giunti, curve snodate per salita/discesa, curve piane, derivazioni laterali, a T e a croce, separatori, 

ecc.) e coperchi. 

La normativa di riferimento per le canalizzazioni, completi di accessori, è definita essenzialmente 

dalle seguenti norme CEI: 

CEI 23-39 (CEI-EN 50086-1) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. Parte 1: 

Prescrizioni generali 

CEI 23-54 (CEI-EN 50086-2-1) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. Parte 2-1: 

Prescrizioni particolari per sistemi di tubi rigidi ed accessori 

CEI 23-55 (CEI-EN 50086-2-2) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. Parte 2-2: 

Prescrizioni particolari per sistemi di tubi pieghevoli ed accessori 

CEI 23-56 (CEI-EN 50086-2-3) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. Parte 2-3: 

Prescrizioni particolari per sistemi di tubi flessibili ed accessori 

CEI 23-46 (CEI-EN 50086-2-4) Sistemi di tubi ed accessori per installazioni elettriche. 

 

Impianti a vista 

Le canalette per l'impianto in vista saranno, in generale, in materiale metallico ma potrebbero essere 

di materiale PVC con caratteristiche di essere resistente al fuoco, antiurto, rispondenti alle norme CEI 

23-19, devono avere il contrassegno dell'Istituto del Marchio di Qualità. 
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Gli elementi strutturali devono essere componibili e permettere massima flessibilità in ogni parte in 

modo da realizzare impianti o più servizi anche fra loro separati, a pavimento, a parete e a soffitto. 

Per questioni d’ingombro architettonico potranno essere accettati anche adattamenti sul posto a 

giudizio della D.L.. 

La struttura deve  essere  composta  di  elementi  rettilinei,  fino  a  tre  scomparti  e completa di 

accessori (tasselli, giunzioni, angoli, scatole di derivazione e portapparecchi, fianchetti, e chiusura di 

testata). 

In particolare: le scatole portapparecchi devono essere della profondità compresa tra i 25 mm e 60 

mm circa; il canale a più scomparti e le scatole di smistamento e di derivazione a più vie devono 

essere completamente separate sia meccanicamente che elettricamente, devono cioè essere dotate 

di propri scomparti per permettere l'indipendenza dei circuiti. 

La canalizzazione su pareti curve deve essere realizzata con uno o più canali affiancati ad uno 

scomparto con un raggio di curvatura minimo di 50 cm (a sezione normale). 

Tutta la copertura dei canali e scatole deve essere asportata a mezzo attrezzo. 

Le scatole di derivazione, smistamento, portapparecchi devono essere adattate mediante opportuni 

fianchetti a tutti i tipi di canale. 

Il sistema di fissaggio deve garantire una buona tenuta allo strappo. 

 

Tubazioni non metalliche 

Le tubazioni non metalliche devono avere un grado di protezione almeno IP5X; se installate a vista, 

avere caratteristiche di non propagazione della fiamma e superare la prova del filo incandescente a 

850 °C. Il diametro dei tubi deve essere sufficiente da permettere di sfilare e di reinfilare i cavi con 

facilità senza che ne risultino danneggiati. A tal fine il diametro dei tubi deve essere pari ad almeno 

1.3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti e comunque non 

inferiore a 20 mm. L’uso di tubazioni flessibili sarà consentito per piccoli tratti incassati a parete. 

Il raggio di curvatura minimo deve essere maggiore di 6 volte il diametro esterno del tubo. 

Le tubazioni da installare sotto traccia, interrate o con posa a vista devono essere del tipo pesante 

rigido. Il PVC di tubi e canali dovrà avere come caratteristiche di riferimento quanto specificato dalla 

norma CEI 23-19: cioè essere autoestinguente ed avere un alto grado di isolamento. 

 

Canali in PVC 
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I canali in PVC per posa a parete o sotto pavimento, dovranno far parte di un sistema di 

canalizzazione composto di elementi prefabbricati per curve, raccordi e derivazioni. 

Il diametro interno dei condotti, se circolare, deve essere pari ad almeno 1.6 volte il diametro del 

cerchio circoscritto al fascio dei cavi in esso contenuti. 

Per i condotti di sezione diversa dalla circolare, il rapporto tra la sezione e l’area occupata dai cavi 

non deve essere inferiore a 1,7. 

 

Guaine 

Nel caso di utilizzo di guaine per gli allacciamenti in derivazione da scatole e/o canalizzazioni 

transitanti nelle immediate vicinanze, per le utenze più svariate (motori, pompe, armature, 

telecamere ecc.), dovranno essere rispettivamente in PVC con struttura metallica spiralata ricoperte 

in PVC, in ogni caso il PVC dovrà essere del tipo autoestinguente. 

Le guaine, compatibilmente con le esigenze costruttive, in quegli allacciamenti di sviluppo limitato, 

potranno essere disposte a parete ovvero senza alcun sostegno se non nei punti di derivazione e di 

allacciamento. 

Gli accessori, dai punti di derivazione ed a quelli di allacciamento dovranno essere realizzati mediante 

interposizione di pressatubi in PVC e/o metallici a seconda del tipo d'impianto richiesto. 

Le guaine con struttura metallica spiralata ricoperte in PVC dovranno essere utilizzate nella  centrale  

di  distribuzione,  nella  centrale  frigorifera  ed  in  tutti  i  collegamenti elettrici verso le UTA e CTA. 

 

CANALIZZAZIONI: SCHEDE TECNICHE DI PRODOTTO 

Generalità 

Posa a vista: su parete o soffitto in muratura, cemento, legno o ferro ed a qualsiasi altezza dal suolo. 

Fissaggio mediante graffette metalliche zincopassivate (tubi) e relativo tassello o tramite morsetti in 

poliammide ad incastro chiuso fissacavo/fissatubo completi o meno di vite e tassello da muro, con 

caratteristiche di resistenza al fuoco mediante la prova a filo incandescente non inferiore a 650 °C e 

ridotta emissione di alogeni o fissaggio con staffe scorrevoli a muro o a soffitto (canali). 

 

Tubo isolante rigido 

Descrizione: Tubo isolante rigido 

Marcatura: IMQ 
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Colore:  grigio 

Materiale: termoplastico a base di cloruro di polivinile (PVC) autoestinguente 

Normativa: CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-1 

Dati tecnici 

Schiacciamento: superiore 750 N su 5 cm a 20 °C 

Urto a freddo: a –5 °C con martello di 2 kg da 10 cm di altezza 

Resistenza alla fiamma: autoestinguente in meno di 30 sec. 

Resistenza al calore: per 24 ore circa a 60 °C mediante una pressione di 2 kg trasmessa da un tondino 

d'acciaio. 

Resistenza al fuoco : non inferiore a 850 °C secondo IEC 695-2-1 

Verifica spessore minimo: rigidità dielettrica superiore a 2000 V a 50 Hz, per 15 minuti 

Verifica impermeabilità: resistenza di isolamento superiore a 100 Mohm per 500 

V di esercizio, per 1 minuto 

Diametri : 20 - 110 mm 

Impiego 

Impiego negli ambienti dove  esiste  potenzialmente  il  pericolo  di  esplosione  e/o incendio (impianti 

elettrici del tipo AD-FE e AD FT secondo norme CEI 64-2); 

nei luoghi dove sono previste condizioni operative estremamente gravose. 

 

CAVI ELETTRICI 

Generalità 

L’alimentazione delle apparecchiature elettriche è realizzata attraverso cavi elettrici i cui conduttori 

devono essere in rame; non è ammesso l’impiego di alluminio o di altre leghe. 

La scelta del tipo di cavo deve tenere conto sia dell’ambiente d’installazione e del tipo di posa sia 

della funzione a cui sono chiamati a svolgere, oltre ad altri elementi come: sollecitazioni elettriche, 

termiche, meccaniche, corrosive,... 

La normativa di riferimento per i cavi da impiegare per tensioni nominali inferiori ad 1 kV (che sono 

quelli che interessano maggiormente il progetto in questione) è definita essenzialmente dalle 

seguenti norme CEI: 

  CEI 20-11            Caratteristiche delle mescole per isolanti e guaine di cavi; 

• CEI 20-19            Cavi isolati in gomma; 
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• CEI 20-20            Cavi isolati in polivinilcloruro (PVC); 

• CEI 20-21            Portate dei cavi in regime permanente; 

• CEI 20-22            Prova dei cavi non provocanti l’incendio; 

• CEI 20-27            Sistema di designazione dei cavi; 

• CEI 20-29            Conduttori per cavi isolati; 

• CEI 20-31            Cavi isolati con polietilene reticolato; 

• CEI 20-34            Prove sui materiali per cavi; 

• CEI 20-35            Prove sui cavi sottoposti al fuoco; 

• CEI 20-36            Prova di resistenza al fuoco; 

• CEI 20-37            Prove sui gas emessi durante la combustione; 

• CEI 20-38       Cavi isolati con gomma non propaganti l’incendio ed a basso sviluppo di fumi e 

gas    tossici; 

• CEI 20-39  Cavi ad isolamento minerale con tensione nominale non superiore a 750 V; 

• CEI 20-40            Guida all’uso dei cavi a bassa tensione; 

• CEI 20-45  Cavi resistenti al fuoco isolati con mescola elastomerica con tensione nominale  

               Uo/U non superiore a 0.6/1 kV; 

si richiama anche la norma CEI 64-8 (4a Edizione-1998) in relazione alla scelta ed alla installazione dei 

cavi. Infine la serie di tabelle CEI-UNEL riguardo alla normalizzazione dei cavi: 

• CEI-UNEL 00722          Colori distintivi delle anime dei cavi; 

• CEI-UNEL 35011          Sigle di designazione dei cavi; 

• CEI-UNEL 35023          Cadute di tensione dei cavi; 

• CEI-UNEL 35024          Portate in regime permanente; 

• CEI-UNEL 35025           Tensioni nominali U0/U di identificazione dei cavi e relativi simboli. 

 

REGOLAMENTO PRODOTTI DA COSTRUZIONE UE 305/11 

Norma EN 50575 

Tipi di cavi 

I cavi da utilizzare per la realizzazione dell’impianto elettrico sono generalmente dei seguenti tipi a 

seconda del luogo e del tipo di posa: 
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cavi unipolari e multipolari isolati in gomma con guaina in PVC non propaganti l'incendio a ridotta 

emissione di gas corrosivi (CEI UNEL 35016, …); si indicano i cavi FG16OM16, ... possono utilizzarsi per 

le linee dorsali principali e secondarie di distribuzione. 

Cadute di tensione 

La differenza tra la tensione a vuoto e la tensione riscontrabile in qualsiasi punto degli impianti 

quando siano inseriti gli utilizzatori non deve superare: 

4% per tutti gli impianti; 

con la condizione che la c.d.t. di 1.5 % non deve essere superata a valle delle colonne montanti o a 

valle di tutte le condutture che collegano i quadri generali con i quadri secondari. 

Scheda Tecnica  

FG16OM16 

Cavi per energia e segnalazione isolati in gomma etilenpropilenica di qualità FG16OM16, non 

propaganti l’incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Cavi flessibili. 

Rif. Norme : CEI UNEL 35016 

Tensione nominale: 0,6/1 kV  

Tensione di prova: 4 kV in c.a. temperatura massima di esercizio: 90 °C 

Temperatura massima di corto circuito: 250 °C fino alla sez. di 240 mm2 

Formazioni: unipolari, bipolari, tripolari, quadripolari, pentapolari, multiple; 

Sezioni del o dei conduttori: da 1,5 a 240 mm2; 

Certificazioni richieste: marchio IMQ o equivalente, marchio CE,. 

Condizioni di impiego: 

Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi, accademie con oltre 100 persone presenti; asili nido con 

oltre 30 persone presenti 

Condizioni di posa 

Temperatura minima di installazione e maneggio: 0°C 

Raggio minimo di curvatura: 4 volte il diametro esterno massimo sforzo massimo di tiro: 50 N/mm2 

Interruttori di manovra e interruttori-sezionatori 

Sono destinati a stabilire, portare ed interrompere le correnti in condizioni ordinarie del circuito che 

possono includere condizioni di sovraccarico di manovra, ed anche di portare, per un tempo 

specificato, correnti in condizioni anormali del circuito come quelle chi si verificano nel caso di 

cortocircuito. 
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Possono pertanto stabilire ma non interrompere correnti di cortocircuito. 

Le grandezze nominali più importanti che caratterizzano gli interruttori di manovra sono: 

• la categoria di utilizzazione 

• la corrente nominale di impiego Ie 

• Potere di chiusura nominale su cortocircuito (Icm) 

• la tensione nominale 

• la frequenza 

• il grado di protezione IP. 

La categoria di utilizzazione dovrà tenere conto delle condizioni d’uso significative. 

Il potere di chiusura nominale su cortocircuito da assegnare ad un interruttore di manovra o 

interruttore di manovra-sezionatore (espresso come il massimo valore di picco della  corrente  

presunta  di  cortocircuito  in  quel  punto)  dovrà  tenere  conto dell’aver posto come condizione per 

il potere di interruzione almeno il doppio della corrente presunta di cortocircuito. 

 

Interruttori Automatici 

Gli interruttori automatici devono rispondere sia alle esigenze di manovra del circuito sia a quella 

della sua protezione; devono pertanto essere in grado di interrompere le correnti di guasto 

(sovraccarico e cortocircuito), secondo il tipo di protezione adottata. 

Il comportamento di un interruttore automatico al cortocircuito è definito diversamente secondo che 

l’interruttore sia ad uso industriale (CEI 17-5) o domestico e similare (CEI 23-3). 

 

Interruttori differenziali 

Per la protezione dai contatti indiretti saranno utilizzati interruttori differenziali abbinati ad un 

adeguato impianto di terra e generalmente accoppiati ad interruttori magneto- termici. 

Per l’impianto in oggetto si fissa un potere di interruzione dell’interruttore differenziale pari al valore 

di Ics dell’interruttore magneto-termico al quale è accoppiato con un Idm minimo di 7500 A. 

Gli interruttori differenziali devono essere muniti di un tasto di prova atto a simulare una corrente 

differenziale di guasto. Il circuito a valle non deve essere messo in tensione dal tasto di prova. Il tasto 

di prova deve far intervenire in modo sicuro l’interruttore per tensioni di rete comprese fra 0.85 e 1.1 

Vn. 
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Impianto interno di segnalazione 

Nei servizi igienici per persone diversamente abili saranno previsti pulsanti con tirante isolante per le 

segnalazioni d’allarme. Dovrà essere possibile individuare il servizio igienico/luogo da cui proviene 

l’allarme. In loco ci sarà sempre l’allarme ottico-acustico, attivato con il tirante, ed il pulsante di 

disattivazione. 

 

QUADRI ELETTRICI BT 

Generalità 

Tutte le condutture dovranno essere protette da interruttori installati dentro quadri elettrici ubicati 

in opportuni locali così come indicato sui disegni. 

La normativa di riferimento per i quadri elettrici per tensioni nominali inferiori ad 1 kV (che sono 

quelli che interessano maggiormente il progetto in questione) è definita essenzialmente dalle 

seguenti norme CEI : 

•     CEI 17-13-1 (EN 60439-1)    Apparecchiature   assiemate   di   protezione   e   di manovra per bassa 

tensione (quadri BT): 

Parte 1: Apparecchiature di serie (AS) e apparecchiature non di serie (ANS) parzialmente soggette a 

prove di tipo. 

•     CEI 17-13-2 (EN 60439-2)    Apparecchiature   assiemate   di   protezione   e   di manovra per bassa 

tensione (quadri BT): 

Parte 2: Prescrizioni particolari per i condotti sbarre. 

•     CEI 17-13-3 (EN 60439-3)    Apparecchiature   assiemate   di   protezione   e   di manovra per bassa 

tensione (quadri BT): 

Parte 3: Prescrizioni particolari per apparecchiature assiemate di protezione e di manovra destinate 

ad essere installate in luoghi dove personale non addestrato ha accesso al uso. Quadri di 

distribuzione. 

•     CEI 23-51 Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di distribuzione per 

installazioni fisse per uso domestico e similare. 

•     CEI 23-48 Involucri per apparecchi per installazioni fisse per uso domestico e similare. 

Parte 1. Prescrizioni generali. 

•     CEI 23-49 Involucri per apparecchi per installazioni fisse per uso domestico e similare. 
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Parte 2. Prescrizioni particolari per involucri destinati a contenere dispositivi di protezione ed 

apparecchi che nell’uso ordinario dissipano una potenza non trascurabile. 

•     CEI 17-43 Metodo per la determinazione delle sovratemperature, mediante estrapolazione, per le 

apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) non di serie 

(ANS). 

 

CORPI ILLUMINANTI A LED: 

SCHEDE TECNICHE DI PRODOTTO 

Da fornire e posare in opera perfettamente funzionanti e dotati di tutti gli occorrenti necessari: 

starter, reattore, lampade, organi di fissaggio, ottiche, accessori, ...  

 

LAMPADA TIPO “DISANO - FOSNOVA” o equivalente 740 - LED Panel R - UGR<19 - CRI>90 

Corpo e cornice: corpo in lamiera d’acciaio e cornice in alluminio. 

Diffusore: in PMMA prismatizzato trasparente ad alta trasmittanza. 

LED: 4000K - 4100lm - CRI>90 - 29W 

LED: 3000K - 3800lm - CRI>90 - 29W 

Fattore di abbagliamento UGR: 

UGR<19 (in ogni situazione). Secondo le norme EN 12464 

Fattore di potenza: ≥0,95 

Mantenimento del flusso luminoso al 80%: 50.000h (L80B20). 

Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente. 

 

LAMPADA TIPO “DISANO - FOSNOVA” o equivalente  741 Oblò LED 

CORPO:  In policarbonato infrangibile ed autoestinguente, colore grigio RAL7035, stabilizzato ai raggi 

UV, antingiallimento. 

DIFFUSORE: In policarbonato trasparente, internamente satinato antiabbagliamento, infrangibile ed 

autoestinguente V2, stabilizzato ai raggi UV, liscio esternamente antipolvere. 

NORMATIVA: Prodotte in conformità alle vigenti norme EN60598-1 CEI 34-21, sono protette con il 

grado IP65IK08, secondo le EN60529. Installabili su superfici normalmente infiammabili. In classe 

doppio isolamento. 

LED white: 14W - 4000K - 1500lm 
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Fattore di potenza: ≥0,9 

Mantenimento del flusso luminoso al 70%: 50.000h (L70B50). 

Classificazione rischio fotobiologico: Gruppo esente. 

 

11.17 - IMPIANTO IDRICO-SANITARIO – SMALTIMENTO 

In conformità alla normativa vigente gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle 

regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 

Gli apparecchi sanitari in generale, indipendentemente dalla loro forma e dal materiale costituente, 

devono soddisfare i seguenti requisiti:  

- robustezza meccanica;  

- durabilità meccanica;  

- assenza di difetti visibili ed estetici;  

- resistenza all'abrasione;  

- punibilità' di tutte le parti che possono venire a contatto con l'acqua sporca; 

- resistenza alla corrosione (per quelli con supporto metallico);  

- funzionalità idraulica. 

I rubinetti sanitari indipendentemente dal tipo e dalla soluzione costruttiva, devono rispondere alle 

seguenti caratteristiche:  

- inalterabilità dei materiali costituenti e non cessione di sostanze all'acqua;  

- tenuta all'acqua alle pressioni di esercizio;  

- conformazione della bocca di erogazione in modo da erogare acqua con fletto a getto regolare e 

comunque senza spruzzi che vadano all'esterno dell'apparecchio sul quale devono essere montati;  

- proporzionalità fra apertura e portata erogata;  

- minima perdita di carico alla massima erogazione; 

- silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le condizioni di funzionamento;  

- facile smontabilità e sostituzione di pezzi possibilmente con attrezzi elementari;   

- continuità nella variazione di temperatura tra posizione di freddo e quella di caldo   

Gli elementi costituenti gli scarichi applicati agli apparecchi sanitari si intendono denominati e 

classificati come riportato nelle norme UNI sull'argomento. Indipendentemente dal materiale e dalla 

forma essi devono possedere caratteristiche di inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del 
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calore, realizzare la tenuta tra otturatore e piletta e possedere una regolabilità per il ripristino della 

tenuta stessa (per scarichi a comando meccanico). 

I tubi di raccordo rigidi e flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la rubinetteria 

sanitaria), indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, devono 

rispondere alle caratteristiche seguenti:  

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 

- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

Le cassette per l'acqua (per vasi, orinatoi e vuotatoi) indipendentemente dal materiale costituente e 

dalla soluzione costruttiva, devono rispondere alle caratteristiche seguenti:  

- troppo pieno di sezione tale da impedire in ogni circostanza la fuoriuscita di acqua dalla cassetta;  

- rubinetto a galleggiante che regola l'afflusso dell'acqua, realizzato in modo che, dopo l'azione di 

pulizia, l'acqua fluisca ancora nell'apparecchio sino a ripristinare nel sifone del vaso il battente 

d'acqua che realizza la tenuta ai gas;  

- costruzione tale da impedire ogni possibile contaminazione della rete di distribuzione dell'acqua a 

monte per effetto di rigurgito;   

- contenimento del livello di rumore prodotto durante il funzionamento. 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 

prescrizioni seguenti: 

- I tubi di acciaio devono rispondere alle norme UNI 6363 e UNI 8863 FA 199. 

- I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento 

di un solo apparecchio. 

- I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI 6507; il minimo diametro esterno ammissibile è 10 

mm. 

- I tubi di PVC e PEAD devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 7441 e UNI 7612;  

- entrambi devono essere del tipo PN 10. 

 Impianto di scarico acque usate 

In conformità alla normativa vigente gli impianti idrici ed i loro componenti devono rispondere alle 

regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate norme di buona tecnica. 
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Si intende per impianto di scarico delle acque usate l'insieme delle condotte, apparecchi, ecc. che 

trasferiscono l'acqua dal punto di utilizzo alla fogna pubblica. Il sistema di scarico deve essere 

indipendente dal sistema di smaltimento delle acque meteoriche almeno fino al punto di immissione 

nella fogna pubblica. Il sistema di scarico può essere suddiviso in casi di necessità in più impianti 

convoglianti separatamente acque fecali, acque saponose, acque grasse. Il modo di recapito delle 

acque usate sarà comunque conforme alle prescrizioni delle competenti autorità. 

L'impianto di cui sopra si intende funzionalmente suddiviso come segue: 

- parte destinata al convogliamento delle acque (raccordi, diramazioni, colonne, collettori); 

- parte destinata alla ventilazione primaria; 

- parte designata alla ventilazione secondaria; 

- raccolta e sollevamento sotto quota; 

- trattamento delle acque. 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 

nei documenti progettuali ed a loro completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale 

inoltre quale precisazione ulteriore a cui fare riferimento la norma UNI 9183. 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, e qualora non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni del capitolato speciale d’appalto. 

 

11.18 - IMPIANTO TERMICO 

In conformità alla normativa vigente, gli impianti di riscaldamento devono rispondere alle regole di 

buona tecnica; le norme UNI e CEI sono considerate norme di buona tecnica. 

L'impianto di riscaldamento deve assicurare il raggiungimento, nei locali riscaldati, della temperatura 

indicata in progetto, compatibile con le vigenti disposizioni in materia di contenimento dei consumi 

energetici. Detta temperatura deve essere misurata al centro dei locali e ad un'altezza di 1,5 m dal 

pavimento. Quanto detto vale purché la temperatura esterna non sia inferiore al minimo fissato in 

progetto. Nell'esecuzione dell'impianto dovranno essere scrupolosamente osservate, oltre alle 

disposizioni per il contenimento dei consumi energetici, le vigenti prescrizioni concernenti la 

sicurezza, l'igiene, l'inquinamento dell'aria, delle acque e del suolo. 

In base alla regolamentazione vigente tutti i componenti degli impianti di riscaldamento destinati 

vuoi alla produzione, diretta o indiretta, del calore, vuoi alla utilizzazione del calore, vuoi alla 
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regolazione automatica e contabilizzazione del calore, debbono essere provvisti del certificato di 

omologazione rilasciato dagli organi competenti.  

I dispositivi automatici di sicurezza e di protezione debbono essere provvisti di certificato di 

conformità rilasciato, secondo i casi, dall'ISPESL o dal Ministero degli Interni (Centro Studi ed 

Esperienze). 

Tutti i componenti degli impianti debbono essere accessibili ed agibili per la manutenzione e 

suscettibili di essere agevolmente introdotti e rimossi nei locali di loro pertinenza ai fini della loro 

revisione o della eventuale sostituzione.  Il Direttore dei lavori dovrà accertare che i componenti 

impiegati siano stati omologati e/o che rispondano alle prescrizioni vigenti. 

 

11.19 - CONTROSOFFITTI    

Tutti i controsoffitti previsti in progetto, qualunque sia il tipo od il sistema costruttivo, dovranno 

essere eseguiti con particolari cura, allo scopo di ottenere superfici esattamente orizzontali (o 

sagomate od inclinate secondo prescrizione), senza ondulazioni od altri difetti.  

Il controsoffitto sarà in pannelli di alluminio classe A1 con montaggio antisismico.                       

Sarà costituito da pannelli autoportanti per interassi fino a 60-75-90-100 cm negli spessori da di 0,3 a 

0,6 mm. Il lamierino sarà ancorato ogni 20 cm con filo zincato ad un'orditura trasversale di tondino di 

ferro d. 10 od altra idonea. Il tondino sarà a sua volta fissato alla struttura sovrastante con tiranti di 

acciaio zincato intervallati stabiliti dal produttore per rendere la realizzazione di tipo antisismico. 

Durante il montaggio si dovrà aver cura perché venga realizzata la migliore complanarità ed il 

perfetto combaciamento. La posa dovrà essere sempre eseguita rispettando schemi ed i materiali di 

montaggio prescritti dalle Ditte fornitrici o dalla Direzione, con l'assistenza di persone specializzate o 

dei tecnici delle stesse Ditte. I pannelli dovranno essere facilmente amovibili per consentire 

sostituzioni o ispezioni alle eventuali intercapedini soprastanti degli impianti, siano elettrici che 

termici o di acclimazione in genere. 

I controsoffitti dovranno essere accompagnati dai certificati relativa a: 

* certificazione di classe di reazione al fuoco; 

* certificazione di non tossicità; 

* certificazione antisismica per la posa in opera. 
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11.20 - PAVIMENTI  

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso.   

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie:   

- pavimentazioni su strato portante;  

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 

svolta dal terreno).   

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 

sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composto dai 

seguenti strati funzionali.   

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali:  

1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio;   

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui;   

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche 

impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti 

meccanici sensibilmente differenziati;  

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 

portante);  

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 

chimiche, ecc. 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 

materiali indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti:   

1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle 

strutture miste acciaio e calcestruzzo sulle strutture di legno, ecc.   

2) Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di 

carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre vetro o roccia.  Durante la realizzazione si curerà la 
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continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, 

risvolti, ecc.   

3) Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzo armati o non, malte, cementizie, lastre 

prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la realizzazione 

si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la realizzazione 

di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi 

impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche.  Sarà 

infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo 

strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi 

particolari, alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo.  Durante 

la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con riferimento agli 

spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da rifiuto od insufficienza 

che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa avvenga con gli 

strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti 

dal produttore.  

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni.  Durante la fase di posa si curerà la 

corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o 

accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) 

nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle 

prescrizioni di progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. Durante 

la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità 

dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei 

risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto 

galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi 

dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento di questi elementi ed i 

problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante.   

6) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
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collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm).   

Durante l'esecuzione si curerà, a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le 

indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità 

dello stato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.).  L'esecuzione dei bordi e dei punti 

particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del 

materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che le 

superfici risultino perfettamente piane ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in 

volta, saranno impartite dalla Direzione Lavori. I singoli elementi dovranno combaciare esattamente 

tra loro, dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi, nelle 

connessure di contatto, la benché minima ineguaglianza; le fessure dovranno essere pressoché 

invisibili e la loro linea perfettamente diritta. I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro 

l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino all'estradosso degli stessi, evitandosi quindi 

ogni raccordo e guscio. L'orizzontalità dovrà essere sempre scrupolosamente curata e controllata 

mediante livella; non saranno inoltre ammesse ondulazioni superiori a 2 mm, misurate con 

l'apposizione al pavimento di un regolo di 2 m di lunghezza. Tutti i pavimenti dovranno risultare di 

colori uniformi secondo le tinte e le qualità prescritte e prive di qualunque macchia o difetto per tutta 

la loro estensione. Saranno quindi a carico dell'Appaltatore gli oneri per la spianatura, la levigatura, la 

pulizia e la conservazione dei pavimenti che dovessero richiedere tali operazioni. E' fatto espresso 

divieto di disporre tavole per il passaggio di operai e di materiali su pavimenti appena gettati o posati. 

L'Appaltatore sarà tenuto a disporre efficienti sbarramenti per vietare tale passaggio per tutto il 

tempo necessario alla stabilizzazione del pavimento. Resta comunque stabilito che, ove i pavimenti 

risultassero in tutto od in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, 

l'Appaltatore dovrà a sua cura ed a sue spese rimuovere e successivamente ricostruire le parti 

danneggiate. I materiali ed i manufatti di cui sono composti i pavimenti dovranno essere conformi 

alle caratteristiche e norme già indicate nei rispettivi articoli; l'Appaltatore avrà l'obbligo di 

presentare alla Direzione i campioni dei pavimenti prescritti, per la preventiva accettazione. Qualora 

la fornitura del materiale di pavimentazione fosse totalmente o parzialmente scorporata 

l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di provvedere alla relativa posa in opera al prezzo indicato in 

Elenco e di eseguire il sottofondo giusto le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione dei 

Lavori stessa; si richiamano peraltro, in proposito, gli oneri riportati nel presente Capitolato. 
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La pavimentazione dovrà essere accompagnata dai certificati relativa a: 

* certificazione di non tossicità; 

* certificazione antisdrucciolo; 

* certificazione di classe di reazione al fuoco. 

 

11.21 - MASSETTI E VESPAI 

Il piano destinato alla posa dei pavimenti di qualunque tipo dovrà essere opportunamente spianato, 

mediante un sottofondo, in modo che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del 

pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria, tenendo conto dello spessore degli elementi da 

impiegare e della quota del pavimento finito. Il sottofondo potrà essere costituito secondo le 

prescrizioni della Direzione dei Lavori, da un massetto idraulico o cementizio normale od alleggerito 

(con inerti leggeri o cellulare), di spessore in ogni caso non inferiore a 3 cm, che dovrà essere gettato 

in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare almeno 10 giorni. Dovrà ad ogni modo essere 

evitata la formazione di lesioni ricorrendo, se opportuno, all'uso di additivi antiritiro o procedendo, 

nel caso di notevoli estensioni, alla creazione di idonei giunti. Prima della posa del pavimento 

comunque, le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e stuccate con un 

beverone di calce idraulica o cemento, secondo i casi. Sarà privilegiato l’utilizzo di sottofondi ad 

asciugatura rapida. 

Dopo la ricopertura dei canali o tubi con pietrame di forma piatta si dovrà ottenere un piano costante 

e privo di vuoti eccessivi con la disposizione di pietre a contrasto sulle quali disporre uno strato di 

ghiaia a granulometria più fine da portare alla quota prescritta. 

 

12. MATERIALI DA IMPIEGARSI NEI LAVORI 

I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere delle migliori qualità 

esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e regolamenti vigenti in 

materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente disciplinare descrittivo o dei 

successivi altri atti contrattuali. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da 

quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della D.L, 

ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. L'Appaltatore è obbligato a 

presentarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso il laboratorio di cantiere, 

presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove prescritte dal 
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presente disciplinare descrittivo prestazionale o dalla Direzione Lavori, sui materiali impiegati o da 

impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. In 

caso di controversie, saranno osservatele norme UNI, CEI e CNR e di altri enti normatori ufficiali, le 

quali devono intendersi come requisiti minimi. Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme 

del C.N.R, verrà eseguito in contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. L'Appaltatore farà sì 

che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le medesime caratteristiche 

riconosciute ed accettate dalla Direzione. Qualora i materiali e le forniture non fossero più 

rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a mancare e si presentasse quindi la necessità di 

cambiamenti negli approvvigionamenti, nessuna eccezione potrà accampare l'Appaltatore, né alcuna 

variazione dei prezzi, fermi restando agli obblighi di cui al primo capoverso. Le provviste non 

accettate dalle D.L, in quanto ad insindacabile giudizio non riconosciute idonee, dovranno essere 

immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese dell'Appaltatore, e sostituite con altre 

rispondenti ai requisiti richiesti. L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai 

materiali forniti la cui accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che l'Amministrazione si 

riserva in sede di collaudo finale.    

Materiali naturali e di cava      

 Acqua 

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose o organiche e non aggressiva. Avrà un pH 

compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%. Per gli impasti cementizi non dovrà 

presentare tracce di sali in percentuali dannose (in particolare solfati e cloruri in concentrazioni 

superiori allo 0,5%). E' vietato l'impiego di acqua di mare salvo esplicita autorizzazione (nel caso, con 

gli opportuni accorgimenti per i calcoli di stabilità). Tale divieto rimane tassativo ed assoluto per i 

calcestruzzi armati ed in genere per tutte le strutture inglobanti materiali metallici soggetti a 

corrosione.    

 Sabbia 

La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi, sia essa viva, naturale od artificiale, dovrà 

essere assolutamente scevra da materie terrose od organiche, essere preferibilmente di qualità 

silicea (in subordine quarzosa, granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto, dovrà 

provenire da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Ove necessario, la sabbia sarà lavata con 

acqua dolce per l'eliminazione delle eventuali materie nocive; alla prova di decantazione in acqua, 

comunque la perdita di peso non dovrà essere superiore il 2%. Per il controllo granulometrico 
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l'Appaltatore dovrà apprestare e porre a disposizione della Direzione stacci Uni 2332.  

 Sabbia per murature in genere.  

Sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 UNI 2332.    

 Sabbia per intonaci ed altri lavori.   

Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento o in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita 

da grani passanti allo staccio 0.5 UNI 2332.  

 Sabbia per conglomerati cementizi 

Dovrà corrispondere ai requisiti prescritti dal DM  9 gennaio 1996, All. 1, punto 2. La granulometria 

dovrà essere assortita tra 1 e 5 mm ed adeguata alla destinazione del getto e alle condizioni di posa 

in opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina salvo efficace lavaggio e previa 

autorizzazione della D.L..   

 Ghiaia - Pietrisco.   

I materiali in argomento dovranno essere costituiti da elementi omogenei, provenienti da rocce 

compatte, resistenti, non gessose o marnose, né gelive. Tra le ghiaie si escluderanno quelle 

contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, sfaldati o sfaldabili, e quelle rivestite da 

incrostazioni. I pietrischi e le graniglie dovranno provenire da frantumazione di rocce durissime, 

preferibilmente silicee, a struttura microcristallina o di calcari puri durissimi di alta resistenza alla 

compressione, all'urto, all'abrasione ed al gelo. Saranno a spigolo vivo, scevri di materie terrose, 

sabbia e comunque materie eterogenee od organiche. Per il controllo granulometrico l'Appaltatore 

dovrà approvvigionare e porre a disposizione della D.L. i crivelli UNI 2334.   

 Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi.   

Dovranno corrispondere ai requisiti prescritti dal DM 9 Gennaio 1996, All.1, punto 2 granulometria 

degli aggregati sarà in genere indicata dalla Direzione in base alla destinazione dei getti e dalle 

modalità di posa in opera dei calcestruzzi. In ogni caso la dimensione massima degli elementi per le 

strutture armate, non dovrà superare il 60% dell'interferro e per le strutture in generale il 25% della 

minima dimensione strutturale. E' prescritto inoltre per i getti di forte spessore gli elementi di 

dimensione massima risultino passanti al crivello 71 UNI 2334 mentre per getti di spessore ridotto gli 

elementi di minima dimensione risultino trattenuti dal crivello 8 UNI 2334.   

 Leganti idraulici     

 Leganti idraulici.   

I materiali in argomento dovranno avere le caratteristiche ed i requisiti prescritti dalla Legge 26 
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maggio 1965, n. 595 e dal successivo DM 3 giugno 1968 e 31 agosto 1972 aventi rispettivamente per 

oggetto: "Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici ", "Nuove norme sui requisiti di 

accettazione e modalità di prova dei cementi", "Norme sui requisiti di accettazione e modalità di 

prova degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche". La classificazione e le caratteristiche dei 

cementi è stata poi precisata con DM 13/9/93 in ottemperanza da quanto previsto a livello europeo 

con CEN EN 197/1 recepita in Italia dalla UNI EN 197/1   

 Modalità di fornitura.   

La fornitura dei leganti idraulici dovrà avvenire in sacchi sigillati, ovvero in imballaggi speciali a 

chiusura automatica a valvola. Dovranno comunque essere chiaramente indicati, a mezzo stampa nei 

primi due casi e il peso e la qualità del legante, lo stabilimento produttore, la quantità di acqua   per 

la malta normale e le resistenze minime a trazione e compressione dopo 28 gg di stagionatura dei 

provini.  

 Prelievo dei campioni   

Per l'accertamento dei requisiti di accettazione dei cementi, degli agglomerati cementizi e delle calci 

idrauliche in polvere, le prove saranno eseguite su materiale proveniente da un campione originari di 

almeno 50 Kg di legante prelevato da 10 sacchi per ogni partita di 1000 sacchi o frazione. Per le 

forniture di leganti alla rinfusa la campionatura per le prove sarà effettuata all'atto della consegna, in 

contraddittorio fra le parti, mediante il prelievo di un campione medio in ragione di 10 Kg per ogni 50 

t o frazione.   

 Conservazione      

Dovrà essere effettuata in locali asciutti, approntati a cura dell'Appaltatore, e su tavolati in legname.   

Materiali ferrosi  

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, saldature, 

paglie e da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, profilatura, fucinatura e 

simili. Essi inoltre dovranno soddisfare tutte le condizioni generali previste dal D.M. 28 febbraio 1908, 

modificato con R.D. 15 luglio 1925.   

 Designazione, definizione e classificazione     

Si farà riferimento alle seguenti norme di unificazione:   

- UNI EU/20 definizione e classificazione degli acciai.  

- UNI EU/27 designazione convenzionale degli acciai.  

- UNI 4366 - Ghise gregge, definizioni e classificazioni.                 
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Come acciai si definiranno i materiali ferrosi contenenti meno del 2.06 % di carbonio, limite che li 

separerà dalle ghise definite dalla UNI 4366 sopra richiamata. La classificazione degli acciai 

comprenderà due classi (cl. I: acciai non legati; cl. II: acciai legati), le quali, secondo le caratteristiche 

d'impiego, si divideranno in tre tipi (acciai di base, di qualità e speciali). La designazione verrà 

convenzionalmente effettuata mediante simboli letterari e numerici esprimenti alcune caratteristiche 

di base (fisiche, chimiche e tecnologiche particolari), e in caso di necessità, caratteristiche 

complementari. Per la simboleggiatura, gli acciai saranno suddivisi in due gruppi principali: 

- Gruppo I: acciai designati partendo dalle caratteristiche meccaniche ed acciai designati partendo 

dall'impiego. 

- Gruppo II: acciai designati partendo dalla loro composizione chimica.   

Per gli acciai si dovranno utilizzare solo prodotti qualificati con riferimento a quanto riportato al 

paragrafo 11.3 ACCIAIO delle norme tecniche (controlli, controlli di produzione in stabilimento e 

procedure di qualificazione).    

 Acciai per cemento armato.   

Generalità.  

Dovranno rispondere alle prescrizioni di cui al DM 14 gennaio 2008 riportante le "Norme tecniche per 

le costruzioni". Gli acciai dovranno essere esenti da difetti tali da pregiudicarne l'impiego, quali 

incisioni, ossidazioni, corrosioni, lesioni, untuosità ed in genere ricopertura da sostanze che possano 

ridurne sensibilmente l'aderenza al conglomerato.   

Acciai per barre per cemento armato.  

Per le caratteristiche degli acciai da utilizzare si rimanda integralmente a quanto previsto al DM 14 

gennaio 2008 al punto 11.3.2 – Acciaio per cemento armato.  Per le condizioni tecniche generali di 

fornitura si applica la norma UNI 5447-64. Il prelievo dei campioni ed i metodi di prova saranno 

effettuati secondo la UNI 6407-69 salvo quanto stabilito al punto 11.3.2.11.1 del Decreto citato. Per 

l'accertamento delle proprietà meccaniche vale quanto indicato alle UNI EN ISO 15630-1-2004, salvo 

indicazioni contrarie o complementari. Gli acciai da cemento armato caratterizzati dal diametro della 

barra tonda, potranno essere del tipo B450C (Fe B 44k). Le barre inoltre dovranno superare con esito 

positivo prove di aderenza (secondo il metodo "Beam test") da eseguire presso un laboratorio 

Ufficiale con le modalità specificate dalla norma CNR-UNI-10020-71. Per i controlli sulle barre di 

armature si richiama quanto riportato al punto 11.3.2.11.3. 

 Reti di acciaio elettrosaldate.   
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Dovranno avere fili elementari di diametro compreso tra 6 e 16 mm e risponderà altresì alle 

caratteristiche riportate nel punto 11.3.2.5 del DM. La distanza assiale tra fili elementari non potrà 

superare i 330 mm.    

 Acciai per strutture metalliche.   

Generalità.  I materiali da impiegare in tali tipi di strutture dovranno rispettare le prescrizioni 

contenute al punto 11.3.4 “Acciai per strutture metalliche e per strutture composte” di cui al DM 14 

gennaio 2008, più volte richiamato. Gli acciai da impiegare, di uso generale, laminati a caldo, in 

profilati, barre, larghi piatti, lamiere e tubi, dovranno essere del tipo S235 (Fe 360), S275 (Fe 430) ed 

S355 (Fe 510) definiti per le caratteristiche meccaniche, al punto 11.3.4.1 della parte di che trattasi 

con le caratteristiche di cui alla tab. 11.3.IX.     

Saranno rispettati, per i profilati, i dati e le prescrizioni delle relative norme UNI.    

Metalli diversi. 

Tutti i metalli da impiegare nelle costruzioni, e le relative leghe, dovranno essere della migliore 

qualità, ottimamente lavorati e scevri di ogni impurità o difetto che ne vizino la forma o ne alterino la 

resistenza e la durata.   

 Rame e le sue leghe.   

Dovrà essere conforme alla normativa: UNI 5649^-71 per i tubi, oltre che al DPR 3 agosto 1968, n. 

1095 si farà riferimento alle seguenti norme: UNI 2545; UNI 6507-69. I tubi dovranno essere 

fabbricati con rame CU-DHP; valgono per le prove di trazione, di allargamento e schiacciamento le 

UNI 7268-73; 7269-73 e 7270-73.  

Lamiere, nastri e fili saranno conformi alle UNI 3310/2^/3^/4^-72.   

 Alluminio e le sue leghe - Alluminio anodizzato.   

Saranno conformi alla normativa UNI contenuta nell'argomento di cui alla classifica decimale CDU 

669-71 (Sub-argomenti: Alluminio - Leghe alluminio per getti. Leghe alluminio da lavorazione 

plastica), e nell'argomento "Semilavorati e prodotti di alluminio e le sue leghe" di cui alla CDU 

669.71.002.62/64. Salvo diversa prescrizione, profilati e trafilati saranno forniti in alluminio primario 

ALP 99,5 UNI 4507. Gli stessi materiali dovranno presentare per tutta la loro lunghezza sezione 

costante, superficie regolare, senza scaglie, vaiolature, striature ed ammanchi di materia. Le lamiere 

non dovranno presentare sdoppiature ne' tracce di riparazione.   

 Alluminio anodizzato.  

Dovrà risultare conforme alla normativa di unificazione: UNI 4522-66. Gli strati normalizzati di ossido 
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anodico saranno definiti mediante sigla (OTO, BRI, ARP, ARS, ARC, IND, VET, rispettivamente per 

strato: ottico, brillante, architettonico lucido, spazzolato, satinato, industriale grezzo, vetroso), un 

numero che ne indica la classe di spessore e l'eventuale indicazione della colorazione. Per gli strati 

architettonici la norma prevede quattro classi di spessore: - classe 5: spessore strato min. 5/1000 

mm. - classe 10: spessore strato min. 10/1000 mm. - classe 15: spessore strato min. 15/1000 mm. - 

classe 20: spessore strato min. 20/1000 mm. Di queste la prima verrà impiegata in parti 

architettoniche per usi interni di non frequente manipolazione, a seconda per parti architettoniche 

esposte all'atmosfera con manutenzione periodica, la terza in parti esposte ad atmosfere industriali o 

marine e la quarta, di tipo rinforzato, in atmosfere particolarmente aggressive.  

Materiali per pavimentazioni.    

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia 

all'articolo sulla esecuzione delle pavimentazioni. I prodotti vengono di seguito considerati al 

momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 

della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate.  

I materiali per pavimentazione, oltre a possedere le caratteristiche riportate negli articoli relativi alle 

corrispondenti categorie di materiale, dovranno rispondere anche alle norme di accettazione di cui al 

RD 16 novembre 1939, n. 2234. Le prove da eseguire per accertare la bontà dei materiali da 

pavimentazione, saranno almeno quelle di resistenza alla rottura per urto e per flessione, all'usura 

per attrito radente o per getto di sabbia, la prova di gelività e, per i materiali cementati a caldo, 

anche la prova d'impronta. 

 Masselli.                                   

Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 

dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e 

delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla documentazione tecnica. Essi devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto 

segue:   

a) essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze 

dimensionali ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo 

elemento e 2 mm quale media delle misure sul campione prelevato;  
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b) le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ± 15 % per il singolo 

massello e ± 10 % sulle medie;   

c) la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15 % 

per il singolo massello e non più del 10 % per le medie;   

d) il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 

fabbricante;   

e) il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ± 5% 

per un singolo elemento e ± 3 % per la media;   

f) la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo 

elemento e maggiore di 60 N/mm² per la media; I prodotti saranno forniti su appositi pallets 

opportunamente legati ed eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio 

informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni 

per la movimentazione, sicurezza e posa. 

 Piastrelle di ceramica o gres  

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle 

pavimentazioni. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei 

lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 

tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono 

essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua 

secondo la norma UNI EN 87. 

a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o 

pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

Assorbimento d'acqua, E in % 

Formatura Gruppo I 

E </= 3% 

Estruse (A) UNI EN 121 
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Pressate a UNI EN 176 

Formatura Gruppo IIa 

3% < E </= 6% 

Estruse (A) UNI EN 186 

Pressate a UNI EN 177 

Formatura Gruppo IIb 

6% < E </= 10% 

Estruse (A) UNI EN 187 

Pressate a UNI EN 178 

Formatura Gruppo III 

E > 10% 

Estruse (A) UNI EN 188 

Pressate a UNI EN 159 

Legnami.    

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre, 

ecc. I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 

dalla destinazione d'uso. Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli 

(anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 

alle prescrizioni di seguito indicate. Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla 

destinazione d'uso (strutture, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del 

presente capitolato ed alle prescrizioni del progetto.  Nomenclatura, misurazione e cubatura.  Per la 

nomenclatura delle specie legnose, sia di produzione nazionale che d'importazione, si farà 

riferimento alle norme UNI 2853-73, 2854 e 3917; per la nomenclatura dimensionale degli 

assortimenti alla UNI 3517 per la nomenclatura dei difetti alla UNI 3016; per la misurazione e 

cubatura degli assortimenti alla UNI 3518.  I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di 

qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al DM 30 ottobre 

1912 e DM 14 gennaio 2008; saranno provvisti tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non 

presenteranno difetti incompatibili con l'uso cui sono destinati.   

Prove sul legno.  Saranno effettuate in conformità alla normativa UNI da 3252 a 3266 e da 4143 a 

4147. Per le prove sui prodotti ci si riferirà alla normativa UNI di cui alla CDU 674: 674.002.62/. 64: 
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6201.  Valori limite nel tenore di umidità.  La misurazione dell'umidità residua nel legno sarà 

effettuata con l'igrometro elettronico. Tale misura dell'umidità non dovrà superare i seguenti valori: - 

Serramenti interni, rivestimenti palchetti a mosaico: 8 circa 12%.  

Legnami da carpenteria definitiva.  Dovranno presentare carico di rottura a compressione 

normalmente alle fibre non inferiore a 300 kgf/cmq e carico di rottura a trazione parallelamente alle 

fibre non inferiore a 700 kgf/cmq.   

Legnami per serramenti. Dovranno essere delle migliori qualità ben stagionati (con almeno due anni 

di taglio) e provenire da alberi abbattuti in stagione propizia oppure essere sottoposti ad essiccazione 

artificiale perfetta. Saranno naturalmente di prima scelta, di struttura a fibra compatta e resistente, 

privi di spaccature, sia in senso radiale che circolare, sani, diritti, con colori e venature uniformi, 

esenti da nodi, cipollature, tarli ed altri difetti. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più diritte 

affinché le fibre non risultino mozzate dalla sega e si ritirino nelle connessure. Le essenze da usare 

dovranno essere in genere: dolci per i serramenti interni, resinose o forti per i serramenti esterni, 

pregiati od a grana fine per i serramenti di sicurezza. Gli elementi dovranno essere perfettamente 

tagliati, piallati e levigati e risultare dopo tali operazioni di dimensioni conformi ai disegni, particolari 

e dettagli di progetto od alle prescrizioni contrattuali. In merito agli spessori, la quotazione dei 

disegni dovrà intendersi per elementi finiti ed ultimati, con tolleranze sotto indicate, dovendo 

l'Appaltatore provvedere legnami di spessore superiore in modo da garantire quello richiesto a 

lavorazione ultimata: - Tolleranza sullo spessore: più o meno 0.5 mm - Tolleranza sulla larghezza e 

lunghezza: più o meno 2 mm.   

Prodotti per tinteggiatura, pitture, vernici e smalti. 

Tutti i prodotti in argomento dovranno, essere forniti in cantiere in recipienti originali sigillati, di 

marca qualificata, recanti il nome della Ditta produttrice, il tipo e la qualità del prodotto, le modalità 

di conservazione e di uso, e l'eventuale data di scadenza. I recipienti non dovranno presentare 

materiali con pigmenti irreversibilmente sedimentati, galleggiamenti non dispersibili, pelli, 

addensamenti, gelatinizzazioni o degradazioni di qualunque genere. Salvo diversa prescrizione, tutti i 

prodotti dovranno risultare pronti all'uso, non essendo consentita nessuna diluizione con solventi o 

diluenti, tranne che nei casi previsti dalle Ditte produttrici e con i prodotti e nei rapporti delle stesse 

indicati. Risulta di conseguenza assolutamente vietato preparare pitture e vernici in cantiere, salvo le 

deroghe di cui alle norme di esecuzione.  

 Materie prime e prodotti di base.   
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Dovranno essere conformi ai metodi unificati di cui al FOGLIO di Norme (F.N.)  UNICHIM.  Resine e 

leganti - Solventi e diluenti.  Potranno essere di tipo sintetico o naturale, secondo i casi. Le relative 

caratteristiche saranno accertate con le determinazioni ed i metodi di prova UNICHIM di cui 

all'argomento 52 (Resine e leganti per pitture e vernici) ed al Foglio di Informazione (I.U.) UNICHIM 1-

1972 (Solventi di origine minerale per prodotti vernicianti).  

 Prodotti per tinteggiatura - idropittura.   

Generalità - Prove supplementari. Caratterizzate dal fatto di avere l'acqua come elemento solvente 

e/o diluente, le pitture in argomento verranno suddivise, per le norme del presente Capitolato, in 

due classi, di cui la prima comprenderà le pitture con legante disciolto in acqua (pitture con legante a 

base di colla, cemento ecc.) e la seconda le pitture con legante disperso in emulsione (lattice) fra cui, 

le più comuni, quelle di copolimeri butadiene - stirene, di acetato di polivinile e resine acriliche. Per le 

pitture di cui trattasi, o più in particolare per le idropitture, oltre alle prove contemplate nella UNI 

4715 precedentemente citata, potranno venire richieste delle prove aggiuntive di qualificazione, da 

eseguire nel tipo e con le modalità prescritte dalla Direzione dei Lavori.   

 Idropitture a base di resine sintetiche.   

Ottenute con l'uso di veicoli leganti quali l'acetato di polivinile e la resina acrilica (emulsioni, 

dispersioni, copolimeri), saranno distinte in base all'impiego come di seguito:  

a)  Idropittura per l'interno: Sarà composta da 40-50% di pigmento (diossido di titanio anatasio in 

misura non inferiore al 50% del pigmento), dal 50-60% di veicolo (lattice poliacetovinilico con residuo 

secco non inferiore al 30% del veicolo), e da colori particolarmente resistenti alla luce. L'idropittura 

avrà massa volumica non superiore a 1,50 kg/dmc, tempo di essiccatura massimo di 8 ore, assenza di 

odori. Alla prova di lavabilità l'idropittura non dovrà presentare distacchi o rammollimenti, ne' 

alterazioni di colore; inoltre dovrà superare positivamente le prove di adesività e di resistenza alla 

luce per una esposizione alla lampada ad arco non inferiore a 6 ore (prova 16. UNI 4715).  

b)  Idropittura per esterno: Sarà composta dal 40 circa 45% di pigmento (diossido di titanio rutilo in 

misura non inferiore al 65 % del pigmento), dal 60-65% di veicolo (lattice poliacetovinilico od acrilico 

con residuo secco non inferiore al 50% del veicolo) e da sostanze coloranti assolutamente resistenti 

alla luce. Le idropitture per esterno, in aggiunta alle caratteristiche riportate alla lett. a), dovranno 

risultare particolarmente resistenti agli alcali ed alle muffe, all'acqua ed agli agenti atmosferici e 

dovranno presentare facilità d'impiego e limitata sedimentazione. A distanza di 28 gg. 

dall'applicazione, poi, risulteranno di colorazione uniforme, prive di macchie e perfettamente lavabili 
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anche con detersivi forti.   

Prodotti diversi    

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei 

lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 

indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI 

esistenti.   

 Adesivi.   

Saranno costituiti da resine o da prodotti diversi, di resistenza adeguata (mediamente nel rapporto di 

3:1) agli sforzi cui potranno essere interessati i materiali aderenti (trazione, taglio, spaccatura, 

spellatura) e presenteranno assoluta compatibilità con gli stessi ad alto grado di bagnabilità relativa 

(wetting). Ad applicazione avvenuta gli adesivi saranno inoltre insolubili in acqua, chimicamente 

inerti, stabili agli sbalzi di temperatura, ininfiammabili ed atossici. Gli eventuali additivi (catalizzatori, 

stabilizzanti, solventi, plastificanti, cariche) dovranno essere compatibili con le resine di base senza 

compromettere i risultati finali dell'adesivo. La classificazione dell'adesivo potrà essere fatta secondo 

il processo di formazione del legame o secondo la resistenza alla temperatura, o secondo il grado di 

resistenza del giunto od ancora, come nel presente disciplinare descrittivo, secondo la loro 

composizione chimica.   

 Sigillanti.   

Composti atti a riempire di interspazi e la ermeticità dei giunti mediante forze di adesione, potranno 

essere del tipo preformato o non preformato, questi ultimi a media consistenza (mastici) od alta 

resistenza (stucchi). Nel tipo preformato i sigillanti saranno in genere costituiti da nastri, strisce o 

cordoni non vulcanizzati o parzialmente vulcanizzati. Del tipo non performato a media consistenza 

saranno in genere costituiti da prodotti non vulcanizzati del tipo liquido (autolivellanti) o pastoso (a 

diverso grado di consistenza o tixotropici) ad uno o più componenti. In rapporto alle prescrizioni poi, 

potranno essere distinti in sigillanti ad alto recupero elastico (elastomerici) e sigillanti a basso 

recupero (elastoplastici e plastici). Caratteristiche comuni saranno comunque la facilità e possibilità di 

impiego entro un arco ampio di temperature (mediamente: +5/+40*C), la perfetta adesività, la 

resistenza alla' acqua all'ossigeno agli sbalzi di temperatura, la resistenza all'invecchiamento e, per i 

giunti mobili, anche ai fenomeni di fatica. Il meccanismo di indurimento (vulcanizzazione) potrà 

essere attivato dall'umidità atmosferica (siliconi, polisolfuri, poliuretani), dall'ossidazione atmosferica 
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(oli essiccanti), dall'evaporazione del solvente o della fase disperdente (polimeri acrilici, gomme 

butiliche), da reazioni chimiche con induritori nei sistemi bicomponenti (polisolfuri, poliuretani, 

siliconi, cloropreni, epossidi) ed infine dal calore (plastisoli vinilici termoindurenti ecc.). Per i metodi 

di prova si farà riferimento alle norme A.S.T.M.  

 Guarnizioni.   

Materiali di tenuta al pari dei sigillanti, ma allo stato solido preformato (ed anche prevulcanizzato o 

prepolimerizzato), potranno essere costituiti da prodotti elastomerici o da materie plastiche. Tra i 

primi, offriranno le migliori caratteristiche chimico-fisiche e meccanico - elastiche i materiali del tipo: 

EPR (etilene - propilene - copolimeri EPM e terpolimeri EPDM), CR (policloroprene) e CSM (polietilene 

clorosolfonato). Tra i secondi, offriranno caratteristiche altrettanto idonee il PVC (cloruro di 

polivinile) plastificato ed il poliuretano espanso. Con il riguardo alla struttura fisica ed alle 

caratteristiche meccaniche le guarnizioni si distingueranno poi in compatte (normali o strutturali, 

quest' ultime dotate anche di portanza meccanica) ed espanse (a celle aperte o chiuse). 

Caratteristiche comuni dovranno essere comunque l'ottima elasticità, la morbidezza, la perfetta 

calibratura, la resistenza agli agenti atmosferici ed in generale all' invecchiamento.  Idrofughi. 

Qualunque sia la composizione chimica (fluati, soluzioni saponose, ecc) dovranno conferire alle malte 

cui verranno addizionate efficace e duratura idrorepellenza senza peraltro alterare le qualità fisico-

meccaniche delle stesse. Dovranno altresì lasciare inalterati i colori nonché, per intonaci cementizi a 

contatto con acque potabili, non alterare in alcun modo i requisiti di potabilità. Gli idrofughi saranno 

approvvigionati in confezioni sigillate con l'indicazione del tipo, dei modi di impiego e della Ditta 

produttrice.   

 Idrorepellenti.   

Costituiti in linea generale da resine siliconiche in soluzione acquosa od in solvente, dovranno essere 

compatibili con i materiali su cui vengono applicati, dei quali non dovranno in alcun modo alterare le 

proprietà, né l'aspetto od il colore. Tali prodotti saranno perciò perfettamente trasparenti, inalterabili 

agli agenti metereologici, alle atmosfere aggressive, agli sbalzi di temperatura e dovranno conservare 

la porosità e la traspirabilità delle strutture. Prove di idrorepellenza, effettuate su campioni di 

materiale trattato e sottoposti per non meno di 5 ore a getti di acqua continuati, dovranno dare 

percentuali di assorbimento assolutamente nulle. Le qualità richieste dovranno essere idoneamente 

certificate e garantite per un periodo di durata non inferiore a 5 anni.    
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 Additivi    

Gli additivi per calcestruzzi e malte, a qualunque tipo appartengano (fluidificanti, aeranti, acceleranti, 

antigelo, ad azione combinata), dovranno essere conformi alla specifica norma UNI, da 7102-72 a 

7109-72, nonché a quanto prescritto dal D.M. 26 Marzo 1980. Gli additivi dovranno migliorare e 

potenziare le caratteristiche del calcestruzzo o della malta (lavorabilità, impermeabilità, uniformità, 

adesione, durabilità) e dovranno essere impiegati secondo le precise prescrizioni del produttore che 

dimostrerà, con prove di Laboratorio Ufficiale, la conformità del prodotto ai requisiti richiesti ed alle 

disposizioni vigenti. Gli additivi a base di aggreganti metallici ferrosi catalizzati, per malte e 

calcestruzzi esenti da ritiro od a espansione controllata, dovranno essere esenti da prodotti chimici 

generatori di gas, nonché da oli, grassi e particelle metalliche non ferrose; l'aggregato metallico base 

sarà permeabile all' acqua e non conterrà più dello 0,75% di materiale solubile in acqua.   

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti che nel caso di forniture di materiali d'uso 

più generale, l'Appaltatore dovrà presentare adeguate campionature, ottenendo l'approvazione 

dell'Appaltante e della D.L.. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti;  

c) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi 

suddetti fanno parte integrante del presente capitolato. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi in qualsiasi momento ad eseguire o far eseguire presso il 

laboratorio o istituto indicato, tutte le prove prescritte dal presente capitolato o dalla direzione lavori 

sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e 

sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche qualitative dei materiali stessi, da eseguire secondo le 

norme tecniche vigenti, verrà effettuato in contraddittorio e sarà verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali mantengano, durante il corso dei lavori, le stesse 

caratteristiche riconosciute ed accettate dalla direzione lavori.  

 

 

 

 


